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Bisogna riformare Vattuale legislazione e man
tenere il trattamento fiscale degli anni scorsi 

Nella riunione del Consiglio 
• centrale del C.A.I. tenutasi a 

Domodossola il 4 settembre 
scorso, sono stati posti una 
volta ancora il quesito d e l l ' ^ 
senZci giuridica dell'assócnazio^ 
se e il problema dei suoi rap
porti con lo Stato e gli altri 
Enti pubblici. In tale occasio
ne infatti, .la. Commissione 
Centrale Legale' con apposito 
comunicato, ha segnalato al 
Consiglio stesso la opportunità 
e, l'urgenza di: 

« 1) ottenere la riforma deU 
l'attuale legislazione che ' ri-

• guarda, sia pure indirettamen
te, il C.A.J. è segnatamente la 
abrogazione dell'art: 5 delR.D; 
L. 2 agosto 19JiS ». fOJf per la 
parte riguardante il Centro 
Alpinistico, èssendotaìe legi
slazione del tutto superata; 
• 2) mantenere al Club' Alpi

no Italiano la tradizionale, e 
attuale fisionorri^a'di associa-
eionerdel tufiò privatistica; 

-, 3) costituire una commissió
ne composta da membri della 
Presidenza generale e della 
Conimissioné legale centrale, 
con compito di determinare al 
più prestò, con'interventi pres
so il Parlamento e gli organi 
centrali della Pùbblica, Am
ministrazione, quali debbano 
essere i rapporti tra il CA.I, 
e la Pubblica Amministrazio
ne sf.esso... : ; v . 

Occorre infatti ^mantenére 
in vigore il trattamento fisca
le disposto per il CA.I. con 
DM. llt settembre 1931 (pub 
bucato nella Gazzetta Ufficia' 
le n. 2If6 del 23 ottobre 1931 
pag. 5180) è dall'art. 2 della 
legge 21f giugno 1928 ». 1310, 
nonché dall'articolo unico del 
R.D.L. e dicembre 1937 n. 2258 
provvedimenti in parte illur 
strati nel memoriale^del Mini 
Siro delle Finanze'agli uffici 
dipendenti il 16 febbraio 1933. 
Jl tutto con gli opportimi ade
guaménti alla costituzione de-

'"""motsrù.ttcù, dem Stato. "" 
Ed. occorre non solo mante

nere lo status quo in fatto di 
' agevolazioni fiscali, ma chiari

re (tgli organi centrali 'della 
Pubblica AMiìfMistrazione e al 
Parlamento le ^Unzioni di in 
ieresse pubblico esercitate dal 
Club Alpino, al fine di ottene
re adeguati riconoscimenti e 
doverosi ausila». 

presidenza del Pjorro.dopo gli 
avvenimenti della prima .guer
ra mondiale, i quali condusse
ro .all'annessione delle Alpi 
Tridentine.é "delle Giulie, pre
valsero nuovi indirizzi. Infatti 
il Ministèro f della Guerra, òi'-
maiT)roprietario dei Rifugi ex 
austriaci, li concesse in patro
nato ad alcune ' delle nostre 
maggiori Sezioni.le quali prov
videro coraggiosamente' alle 
necessarie ricostruzioni. Nac
que in tal modo una collabo
razione fra il Ministero della 
Guerra ed il C.A.I. é fu essa 
di tale entità da far fondata, 
mente presumere che il nostro 
ente svolgesse una funzione di 
pubblico interesse. Da ciò tras
se origine la concessione dei 

Ad onor del vero, pare che 
si sia finalmente fatto un no
tevole passo innanzi per tro. 
vare una soluzione a si tuazio 
ne che cominciava a preoccu
pare non soltanto i dirigenti 
dèlie Sezioni, ma anche le stes. 
se autorità della Sede Cen
trale.' , ' ' 
_ Già Guido Bertarelli, in una 
sua pregevole comunicazicme 
al 3.0 Convegno delle Sezioni 
Centro Meridionali del C.A.I. 
tenutosi a Palermo il 29 mag-
gio 1948, coraggiosamente seri, 
veva: «La situazione giuridica 
di indipendenza abulica (del 
l'ente) può solleticare l'orgo
glio di un tradizionalismo di 
vecchio stile, ma nell'organiz. 
zazìone sociale e statale italia-
na moderna il C.A.I. non può 
estraniarsi. Coi, passi decisa
mente fatti verso una compa. 
gine più popolare e nazionale 
nel 1922 e 1925 e nel 1930-35, 
Ja nostra associazione ha rag-

•'giunto una situazione di pri 
mato alla quale nondeve abdi. 
care. " Le Alpi al popolo " fu il 
grido di Luigi Brioschi, di Ma
rio Tedeschi, ed è ancor queL 
lo dei 200 Presidènti.dèlleino
stre Sezioni. Alcuni probienii 
già risolti ed avviati a soluzio
ne nel recente passata ;^onó 
rimà'àtì^anche a.cattsa'di'que
sta ìitìstrà'situazione giuridica 
incerta, insoluti. Tra gli altri 
quelli dei ribassi ferroviari,.dei 
danm di., guerra,, delriconosci-
mentoigiurtdico delle Guide e 
Portatori, degli aiuti per mol-
te delle nostre attività (con
tributo per l'Alto Adige, con. 
tributò per.la Guida dei Mon
ti d'Italia) >., 

^ Egli conseguiva così il me
n t o di prevedere con eccezio
nale lungimiranza i tempi at
tuali, nei quali non. solo si ri-

• fiutano al C.A.I. riconoscimen
ti ed aiuti, ma si disconoscono 
.persino i modesti privilegi che 
gli erano stati concessi col R, 
D.L. 6-12-1937 n. 2258, Consi-
derandolo parificato alle am
ministrazioni dello Stato « agli 
effetti di qualsiasi imposta, 
tassa,o diritto». ' 

Per rendersi conto esatto del 
processo involutivo che porta 
alla sottovalutazione della no
stra associazione, è interessan
te scorrerne il curriculum dal
la sua origine fino ad oggi, con 
particolare riferimento al pe
riodo ventennale del fascismo. 

Nacque il C.A.I, nel 1863 co
me associazione del tutto pri-
vata e taiè rimase fino al 1922 
ciualè « aristocrazia- di corag
giosi pionieri » della , prima 
scoperta delle Alpi e della se
conda, quella invernale e scii
stica. 

Ma verso 11 1922, sotto la 

ribassi ferroviari del 70% lar- duzione delle norme concessi-
gita al C.A.L ed alla F.I.S.L 
nel 1927 dal Ministero della 
Guerra. Ma. da rciò fu anche 
attratta l'atterizione dei gover
no italiano (in quell'epoca di 
indirizzo totalitario) sull'op
portunità di conglobare la no
stra libera associazione nel 
complesso delle organizzazioni 
del regime. 

Tale operazione fu perfezio
nata nel 1929 coii l'immissione 
autoritaria del C.A.I. nel CO
NI, con la nomina di xìn Com. 
missario provvisorio e col tra
sferimento della Sede Centra-
le'a Roma. ; ; ;"-,", 5. • 

Non si può disconoscere che 
nel biennio 1931-32 le Sezioni 
furono finanziariamente siste
mate; che l'inserimento del C. 
A.I. nelle • organizzazioni del 
regime consentì, nel 1933, la 
costituzióne del Consorzio Na
zionale Guide e Portatori, il 
quale, almeno per chi attenta
mente ne consideri ì\, primo 
statuto, può dirsi emanazione 
di organismo incaricato di 
pubblica funzione; che il Mini, 
stero della Guerra dal 1936 in 
,^avanti concesse un notevole 
.sussidio pei: J^,manutPh:?ione 
dei rifugi e per la pubblicazio-
ne deUà Guida dei Monti d'Ita-
lia, siissidio che il Bertarelli 
valuta sui dódici milioni di li-
re per i sette anni compresi 
tra il 1935 ed il 1942, e cioè ad 
un importo, ih valuta attuale, 
di oltre "cento milioni Einnui; 

che, se pure il fascismo prete
se di. qualificare il C.A.I.. <; fra 
gli enti promossi dal P.N.F. 
per scopi culturali, di propa
ganda o di assistenza » (legge 
ael.l&28-N, 1310)'cori ciò ar
rogandosi una paternità che' 
assolutamente non gli compe. 
teva, pur tuttavia gli concesse 
«.capacità di ; acquistare, pos
sedere, e ammirtisti'ara beni e 
di compiere in generale tutti 
gli atti giuridici necessari per 
il conseguimento dei propri fi
ni »,e cioè una limitata perso
nalità giuridica pubblica, alla 
quale accompagnò, con legge 
del 1937, i privilegi fiscali di 
cui l'associazione tuttora usu-
fruiscCt rivendicandoli anche 
simbolicamente con la ripro

ve sulla copertina dell'opusco. 
lo che contiene lo Statuto de
mocratico del 1952. 

Naturalmente questo stato 
di cose cessò il 25 luglio 1943 

con la caduta del fascismo; è 
nel corso della rinascita gra
duale delle libertà' democrati
che si verificarono due feno
meni divergenti^, . ' , . , . ,• .. 

Da Una parte il govèrno Ba-, 
doglio si preqtxiupo di discipli-
nare giuridicamente • tutte le 
antiche organizzazioni del fa-
scisjno, anche peS-la necessità 
di amministrazione dei.loro in
genti beni patrimoniali. Così 
fu legislativamente disposto, 
con R.D.L. 2-8-1943 n. 704 
(art. 5) che il Centro Alpini
stico Italiano passasse alle di
pendenze del Ministero dell'E
ducazione Nazionale. E il Mi. 
nistro nominò anche un Com-
missario di sua fiducia per la 
gestione, pur sènza riuscire ad 
imporlo £ii soci. • ' '*. 

Dall'altra Invece (trascorso 
il periodo della pseudo repub-
' G. A r d e n t i Mor in ì . 
! • . Continua ' In terza ; pagina J 

Il rifugiò del Mucrone 
distrutto da un incendio 

Una. brutta notizia per i 
frequentatori del Rifugio del 
C.A.L Biella al lago del Mu
crone a circa due mila metri 
d'altitudine, poco sotto la sta
zione superiore della funivia 
di Oropa. Non si sa per qua
li cause/ forse per un corto 
circuito scaturito d a 11'i m-
pianto di riscaldamento, tutto 
elettrico, nella, notte dal 17 
al 18 marzo un improvviso 
furioso incendio lo ha total
mente distrutto, lasciandone 
in piedi soltanto i muri pe
rimetrali. E' bruciato come 

^ un fiamtìflfero e dicono che il 
xifiessó" delle ' fiamme si "v'e-̂  
aeva perfino da Biella. 

Erano passate da poco le 
23,30 e il gerente del rifugio 
Deo Janni di 33 anni, insie
me alla moglie, al figlioletto 
e a un fratello della moglie 
era tornato al Rifugio dopo 

Norman Dyhrenfurth 
dì passaggio a Milano 

Nel pomeriggio di martedì 
scorso ha sostato brevemente 
a Milano, proveniente da Ber
na e diretto a Zurigo, il capo 
della Spedizione intemaziona
le 1955 all'Himalayà, Norman 
Dyhrenfurth, figlio dei noto 
alpinista ed esploratore del 
Karakorum e del Kandchend-
zonga. 

Dyhrenfurt junior capegge
rà una Spedizione che si-re
cherà nelle regioni più inter
ne del Nepal, nella zona circo, 
stante U-; Monte Everest. Ol
tre al • Dyhrenfurth, prende
ranno parte alla Spedizione 
due austriaci: Sclmeider (del 
quale è nota la carriera di al
pinista ed esploratore) e Senn, 
di Inrisbruck, due Svizzeri, 
uno dei quali già ha partecipa
to alla Spedizione all'Everest 
1952, tré americani fra i qua
li G. Bell, uno dei partecipan
ti alla-, spedizionej al̂  K,2, 4el 
1953,ed.-un a.ltj'ó àlpitiista-che 
ha recentemente icompiiito jla 
seconda ascensione del Mon-
fe;;S.yElìa,^ Alasifcai'-^^. j ^ ' \,J 

Il èapo spedizione ha détxo 
che nel suo viaggio versò la 
regione dell'Everest seguirà 
un itinerario nuoyo,'), sinora 
trascurato dalle :aìtje?,spe(Ji-
zioni; Spera così di risparmia
re tempo prezioso nella mar
cia di avvicinamento. : 

AUa spedizione si aggreghe
ranno dieci sfeerpos,-scelti dal
lo stesso Tensing fra i miglio
ri: Tensing a^^rebbe desidera

to unirsi a l a spedizione, ma 
i suol impegni a Darieeling 
non glielo hanno permesso. 

Oltre al progranima alpini
stico, che comprende il tenta
tivo di salita verso un «otto
mila », Dyhrenfurth si ripro
mette di svolgere studi scien
tifici, di girare un film a co
lori è di ricercare l'uomo delle 
nevi. 

Come si vede un program
ma ben denso, che richiederà 
molti mesi per essere comple
tamente svolto. In ogni caso 
Dyhrenfurth ha confermato 
che conta di rientrare in Eu
ropa verso Natale di questo 
anno. (p. m.}, ; ' 

li nostro ossigepo 
Comm. Francesco Da Col, 

Milano . . . . . . L. 1000 
Ten. Col. Enrico Cecìoni, 

Firenze . , . . . . > 1300 
-•r.sS'*""*™ '̂''" arrotondati (lire 
1000) :̂  A.8. Valanga di Milano, 
Spc. ^Escursionisti S. MaHino di 
Varese _ (due annualità), Giuseppe 
Rossi, di S. Gimignano, Do» Igi
nio Carerà di Roma, Conte Sandro 
Del Torso di Merano, Ine. Fran
co Ohio di Torino, Sezione del 
C.A.I. di Carrara, Doti. Lucia Pac
chetti di Varese, Dott. Arnaldo Co-
lombatto di Mondovl, Ing. Augu
sto Gamélli di Bergamo, Ten. Col. 
Enrico Cecioni di Firenze, Fami
glia Ponzi di Como, Luigi Costan
tini di Milano, Ersilia Di Pompeo 
di Trieste, Luciana Artiolt ai 
Mantova, Riccardo Nicora e Rag. 
Virginio Colombo di Varese (a 
mezzo dì Ai gusto Colombo), Ser
gio Lucchini di Milano, Silvano 
Layn- di Varese e Mar\6 Balzarmi 
di Cremona. 

CI hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Giorgio GermagnoU di 
Omegna (1), Ing. Rodolto Autuo-
ri <Ji Cava dei Tirreni (2) e Dott. 
Toni Gobbi di Courmayeur (6). 

li'^La-sèomparsa della- Capan
na; E.- Sella al Nuovo l'Weiss-
thQi: ,(m» 315Q),*nel gruppo del 
Rosài (yé^àn^ct ì JMaèugtìàgà) 
ad'ò|)é-i dd' M a ' M & l a * pro
prio all'inizio del,.^orrente,an
no, ha tolto agli Jalpinisti uria 
comoda base di partenza per 
interessanti ascensioni nel 
massiccio die Roga, privando 
la Sezione proprietaria, il C. 
A.I. di Domodossola, del suo 
unico rifugio d'alta montagna, 
con forte danno anche econo
mico. 

Siamo ora lieti di segnalare 
che il C>>nsiglio direttivo del
la Sezione stessa', nella sua 
seduta déll ' l l febbraio u.s., ha 
deliberato di iniziare subito le 
pratiche necessarie alla rico
struzione del rifugio, aprendo 
una pubblica ; sottoscrizione 
per la raccolta di fondi e stan
ziando sul proprio bilancio la 
somma di 250 mila lire per lo 
inizio di tale sottoscrizione. 

Il • C.A.I. Domodossola invi
ta poi tutte le Sezioni conso^ 
relle all'opera di ricostruzione; 
eguale invito è rivolto ad En
ti e privati 'in grado di dare 
il proprio, contributo, data la 
importanza che il rifugio rive
ste per l'attività alpinistica 
nella zona del Rosa. 

essersi trattenuto ' a ' e e n a 
presso i gestori-del vicinò al
bergo Savoia. Lo Janni ha vi
sto le prime vampate di fuo
co mentre si recava a letto; 
aperto l'uscio della camera, 
gli si è parata dinanzi ima 
barriera di fumo e di fiamme. 
Egli ebbe appena il ' tempo 
di far uscire all'aperto i fa
miliari che già l'incendio ave
va assunto proporzioni in
genti. Tuttavia, allo-scopo di 
salvare qualcheco'sa, egli è 
rientrato nell'edificio, ma le 
fiamme, alimentate da un 
forte vento, èi erano .alzate 
àltissìriie. Lo Janni ha 'dovu
to pertanto desistere dai suoi 
sforzi e si è lanciato da una 
finestra cadendo nella neve 
alta circa 4 metri prima che 
il fuoco lo avvolgesse.. Egli è 
stato preso da un'improvvisa 
crisi e a stento i familiari lo 
hanno trattenuto in quanto 
voleva ancora tornare tra le 
fiamme; l'incendio a v e v a 
frattanto avvolto l'intero ca
seggiato ili un immenso rogo. 

Da], vicino albergo è stato 
telefonato ai vigili del fuoco 
e al presidente del C.A.I. 
Biella, Rodolfo Buffa; anche 
dal Santuario di Oropa era 
stato dato l'allarme in città. 
Due squadre a breve distanza 
runa dall'altra, hanno rag
giunto Oropa; la prima, dota
ta di macchina più veloce, è 
giunta al Mucrone con la fu
nivia f a t t a appositamente 
funzionare. Impossibile usare 
gli estintori e tanto meno 
l'acquaT dato che il vicino 
torrènte era gelato. La secon
da squadra, arrivata ad Oro
pa, ha pure preso la funivia 
e i suoi componenti hanno 
passato un brutto quarto d'o
ra, in quanto la cabina è sta
ta violentemente sballottata 
dal vento durante la salita, 
minacciando di precipitare. 

I,daimi, secondo fai primo 
sommario calcolo, sono stati 
valutati a 12 milioni circa; a 
questa, cifra ; Vanno., aggiunti 
altri,3.milioni,per 1^ suppel 
lettili e le ; attrezzature di 
proprietà, del.gestore. ., 
'. I l .Eilugio brenne ^oètriiìto 
nel,l?95,,nei pressi del ,cas9 
lare che mons. Losana aveva 
eretto a rifugio all'Alpe Stra-i. 
da;, alla Sezione di biella, del 
e .A.I .— che lo aveva in af 
fitto dall'amministrazione del 
Santuario, di Biella — era 
costato 200 lire per la costru
zione e 110 lire per l'arreda
mento; fu dedicato al sen. Fe
derico Rosazza, che proprio jn 
quei tempi aveva fatto co
struire la mulattiera per il 
lago del Mucrone. Fu amplia, 
to nel 1908 e un nuovo edi
ficio uso ristorante venne e 
retto nel 1924 e inaugurato il 
19 luglio 1927, in occasione 
del centenario dalla nascita 
di Quintino Sella. Da quel 
giorno tutti i congressi an
nuali dei soci del C.A.I. biel-
lese venivano organizzati nel 
rifugio. La guerra lo aveva 
danneggiato — 670 mila lire 
di d£mni erano stati dentm-
ciati — ma il C.A.I. aveva vo
luto rimetterlo in funzione. 

• Sul luogo del sinistro si so
no portati il presidente del 
CA.I. = Biella coi consiglieri 
avv Magliola e Del Boca. Il 
rag. Buffa ha dichiarato che 
esso verrà ricostruito ad una 
quota più alta. 

Campeggi e tccantonamenti 

. ' Là- Gommissiòne centrale AttencJa-

.mentì é Accantonamenti nazionali del 
C. A. I,rha autorizzato per là prossima 
estate inseguenti: 
Sez ioneVMILÀNÓ: ' ^ '^ "''" "' ^ 
.- .^;.,Attendamento «Mantovani» in 

. : Val Venegia, alle sorgenti del ' 
''.,• ..Travignolo (m. 1930), Pale di 

. ' . ••:'•:< San Martino. 
Sezione U.G.E.T. TORINO: 

. , Campeggio Val Veny - Monte-
, bianco (Courmayeur). 

Sezione (3ell'AQUILA: 
, ; Accantonamento all'Albergo di 
. Campo Imperatore (m. 2200) al 
'. Gran Sasso. , 

Sottosez. U;S.S.L^ (ieì C.A.L TORINO: 
v>̂  -, - Accantonamento femminile a 

. < Villair (Courmayeur). 
Sezione (3i VIGEVANO:" 

: Accantonamento al R i f ti gì o 
«Città di Vigevano» al Col di 

. \ Olen (Monte Rosa). 
Sezione dì SONDRIO: /; 

. ; Accantonamento alla Capanna 
t: Marinelli al Bernina (m. 2813). 

Sezione SJE.M. di MILANO: 
- Acòantonamento al Rifugio Zap
pa j all'Alpe Pedriola (m. 2065) 

' sopra Macugnaga. 
Sezione di PALERMO: 

; Attendamento al Piano della 
• Battaglia, nelle Madonie (Si-

cilia)v 

••-' ' ; • . • . . . . v ' > . : " i ; , . - „ : . ; . : ; , . ; . . 

d'ali>inismo esteri.' ' 

Tutti i partecipanti ai suddetti Attendamenti e 
-Accantomunenti sono assicurati contro gli infortuni. 

Alla prima di italiaK2" 
ha presenziato anche Einandi 

Una pensione a Compagnoni, Lace-
delli e alla sorella di Mario Puchoz 

B 25 marzo, al Cinema Bar
berini, di Roma sfolgorante di 
lùcide di bàndièfe, è stato pre
sentato- in prima mondiale, il 
film della I Spedizione italiana 
al Karakorum :. K 2', ' 

i r Presidente della Repub
blica e donna Ida hanno volu
to onorare con la loro presen
za, la programmazione. E co
sì pure alcuni Ministri, Sena
tori, Deputati, personalità del
la cultura e delle scienze: la 
presentazione è quindi risul 
tata una grande apoteosi del
la epica impresa. 

Il Presidente della Commis
sione Sport e Turismo della 
Camera dei Deputati, onorevo
le Ceccherini, ha esaitato i no
stri valorosi scalatori ed ha 
annunciato un provvedimento 
legislativo a favore di Laoe-
delli di ComiJagnoni e degli 
eredi Puchoz, eroiche guide 
alpine che superando difficol
tà sovrumane, non hanno esi
tato a dare tutto loro stessi 
per la riuscita della conquista. 
Riconoscimento che deve pure 
essere tributato a tutti I mem
bri della spedizione, nessuno 
escluso. 

L'on. Ceccherini ha quindi 
presentato al numeroso e scel
to pubblico il Presidente ge
nerale comm. Figari. 

Questi con vibranti parole 
ha richieimato l'attenzione de
gli italiani sulla fattiva ope 

film. In un 'crescendo di emo
zioni, più di una volta abbia
mo visto e sentito inumidire 
gli òcchi. Accompagnamento 
sonoro perfetto,- che ha sotto
lineato con un indovinatissimo 
motivo conduttore le fasi dina
miche: fotografia profonda, 
pastosa. 

Molti applausi nel corso 
della programmazione, applau-
si che sono divenuti scroscian-
ti, entusiastici, frenetici all'ap
parire del vessillo tricolore 
sulla fatidica vetta. 

Il ricevimento offerto con 
signorilità del tutto particola
re daU'E.N.LC. al Residence 
Palace Hotel ha riunito poi 
molte personalità politiche, 
dell'alpinismo, della cultura e 
dello spettacolo, in un lieto 
simposio. I nostri scalatori so
no stati di nuovo calorosa
mente accolti. E' stata una 
bella festa piena di cordiali
tà, che si è protratta sino al
le ore piccole, per onorare i 
nostri modesti ma purissimi 
eroi. Aure 

Come venne realizzato il iilm 
Dal l.o aprile il film viene 

proiettato in prima visione 
contemporaneamente nei mag
giori cinema di 22 città italia
ne e non vi è dubbio che il 
concorso di pubblico sarà ec
cezionale, data l'aspettativa 
che vi era e non solo negli 
ambienti alpinistici. 

Mentre ci riserviamo sul 
prossimo numero di parlarne 
ampiamente dal lato tecnico e 
artistico, diamo altre notizie 
sulla realizzazione del film, la 
cui organizzazione generale, 
per incarico del Club Alpino 
TtpH^no, è stata assunta dal 

ra del Club Alpino, opera che «»n™- Amedeo Costa, Vice-
si svolge in silenzio, ma che Presidente generale del C A I . 
tuttavia costituisce una scuo- 9°™® V: ® '̂ X°!,.^ andato 
la di ardimento e di migliora- due volte m India, prima e 
mento spirituale. Con com- durante il corso della Spedi-
mossi accenti ha rievocato le zione al K2, collaborando ef-
fasi salienti della conquista ncacemente aH organizzazione 
del K 2 e • le trepidazioni in 
attesa del grande evento. 

Infine il sen. Ponti, Mini
stro dello Sport, ha portato il 
saluto del Governo, inneggian
do alla grande vittoria: ha 
inoltre reso noto che prossi
mamente il Governo attuerà 
dei provvedimenti finanziari a 
favore del CAI. 

Tutti i discorsi sono stati 
accolti con fervidi applausi. 

Quindi ha avuto inizio il 

logistica locale, specie durante 
la marcia di avvicinEimento. 

Il film di 2500 metri, è sta-' 
to girato fino a Sltardu da 
Theo Hermann e poi da Mario 
Faritìri, che è arrivato fino ài 
IV campo; poi sono stati gli 
stessi alpinisti, appositamente 
istruiti dal Fantin, che hanno 
girato le scene dei campi su
periori e finalmente in vetta; 
prima Ubaldo Rey ed Enrico 
Abram e poi Compagnoni e 

Compagnoni richiama sempre rattenzione di tutti 
Contrariamente a quanto 

pubblicato da qualche quotidia
no, Achille Compagnoni non' si 
farà amputare le falangi che 
hanno subito* il delicato inter
vento chirùrgico. Il trapianto 
del tessuti, è riuscito perfetta
mente e non vi, è nessun péri-
colo di cancrena; anche se non 
potrà più fare arrampicate, po
trà tuttavia esercitare.l'attivi
tà come maestro, di sci.. Secon
do le previsioni del prof.'Gu
stavo Satìvenéro, occorrerà tut
tavia almeno un anno perchè 
il ripristino delle articolazioni 
possa considerarsi concluso.: In
tanto; .Compagnoni, ,,lamenta 
qualche dolore alle due dita, i 
che "sr presentano, pét l a par
te .sottoposta alla plastica, 
molto gonfie e Brrotàndate,, pri
ve naturalmente di;unghie. • 

Abbiamo saputo invece che 
Lacedelli.sl è fatto amputare 
una parte della falange conse-
lata; comunque si tratta una 
mutilazione dì poco conto, che 
non gli.impedirà l'uoso del 
dito. '4 ; ' 

Frattanto Compagnoni' conti
nua a ricevereida ogni parte le 
più affettuose attestazioni di 
simpatia. ,' 

La sera del 22 marzo è 
stato festeggiato alla s e d e 
della Squadra A l p i n i s t i 
Milaiièsi,- 11 I «cui presidente 
Amleto Buzzoni, dopo aver sa
lutato 'il graditissimo , ospite, 
gli ha offerto vun pregevole ri
tratto eseguito dal giovane 
Luigi .Irsara i.di Val . Badia, 
quale significativo omaggio di 
un figlio ; della montagna, e la 
tessera di socio onorario della 
S.E.M, Mauro Cozzi- ha poi li
ricamente esaltato i valori 
poetici ed educativi della,moii-
tagna, Goinpaghoni ha risposto 
con toccante semplicità ringra_ 

ziando; quindi ha" dato corso 
alla proiezione di sue diaposi
tive a colon sul K 2, commen
tando 1 passi più significativi 
della grande impresa; anche 
come fotografo, egli si è dimo
strato superlativo, lasciando 
nei presenti un caldo senso di 
riconoscenza. 

Il 23 marzo era ospite d'o
nore nei , l o c a l i dell'Inter-
national F, C. di Milano, 11 cui 
presidente comm. Masseroni, 
gli ha rivolto un cordiale salu
to, consegnandogli una meda
glia d'oro quale omaggio dei 
soci della squadra calcistica 
per l'impresa realizzata sul 
K2. Quindi il giocatore Loren
zi, a nome dei suoi compagni, 
ha consegnato a Compagnoni 
due palloni da football con le 
firme di tutti i componenti la 
squadra dell'Inter, per i due 
figli di Achille, appassionati ti
fosi di calcio. Il festeggiato, 
commosso per l'accoglienza, ha 
ringraziato passando poi a 
commentare le numerosissime 
diapositive a colori illustranti 
le fasi della spedizione: sono 
stati quindi proiettati i due do
cumentari a colori girati al 
campi sperimentali del Plateau 
Rosa e del Monte Rosa. . . 

•La ' sera del 26 marzo ^ Com
pagnoni le stato i n v i t a t o 
al tradljdònala «pacétto.»- del
la Società alpinistica F.A.L.C. 
di Milano ove il valtellinese 
conta fidati amici. Al termine 
del pranzo il presidente-dottor 
Franco tiomboni gli ha conse
gnato a nome della società una 
grande targa a balzo in rame, 
nella quale sono raffigurate la 
imponente mole'del K2 e ac
canto, in proporzioni ridotte, 
quella del Cervino, targa che 
sarà murata sulla casa di Com
pagnoni al BreuU nel corso di 

una gita che la F.AL.C. stessa 
ha organizzato per il 3 cor
rente. Il socio Invernizzi gli ha 
poi personalmente donato un 
servizio da caffè in peltro, ce
sellato a mano e da parte sua 
il dott. Lombohi gli ha fatto 
omaggio di un certo quantita
tivo di lubrificante per la sua 
auto. 

Compagnoni, dopo aver rin
graziato per queste commo
venti attestazioni di simpatia, 
ha ' proceduto alla distribuzio
ne dei premi ai vincitori del 
campionato di sci della F. A. 
L. C. e al distintivo d'oro di be
nemerenza per il presidente 
uscente Tino Crespi e quelli dei 
soci venticinquennali. 

Mentre la festa continuava 
coi tradizionali quattro salti. 
Compagnoni ha dovuto acco
miatarsi perchè era atteso al 
Veglione dei giornalisti spor
tivi all'Odeon. Anche qui è sta
to al centro dell'attenzione ge
nerale, fatto oggetto della soli
ta richiesta di autografi insie
me a Gino Bartali e. a Silvana 
Pampaninì.. Un' vero tour de 
force mondano, quando si pen
si che il valtellinese aveva 
viaggiato tutta la notte ante
cedente di ritomo "da Roma, ar
rivando a,Milano al mattino al
le;:*; 0,ra égli è, aj^datp ft̂  Cer
vinia, dòpo una "breve visita ai 
figli, che si trovano in un col
legio ? Cantù., ., j, 1 ,̂.,., 

bastanza fortiinati. essendo 
riusciti a recuperare quanto 
era stato loro sottratto. 

Per ^t to il meise'di aprile regaleremo il libro 
di Renato Cepparo: « Vette, marchese e. conti » 
storia scanzonata di un alpinista qualsiasi (prezzo di 
" 'copertina L. 250)': \ . 

— a chi ci procura un nuovo abbonamento; , 
— ài nuovi abbonati che ci pervengono direttamente; 
—'• agli abbonati che arrotondano la quota in L. 1000. 
Inviare, vaglia e asségni bancari all'Amministrazione de 
«Lo, Scarpone», via Plinio 70, Milano (439) oppure ver-

, sa resu l nostro conto: corrente postane 2-17979. 

Recuperate le scarpe 
da montagna 

Come Callotti, che è rientra
to in possesso dell'auto ruba
tagli, _anche Compagnoni, di 
cui abbiamo dato a suo tempo 
la notizia che gli erano state 
sottratte due paia di scarpe da 
montagna, è riuscito a ricupe
rare gli scarponi stessi ij 23 
scorso. La consegna gli è stata 
fatta in Questura; gli scarpo
ni erano stati ritrovati a Lo
di, fra la refurtiva di alcuni 
«topi d'auto», che sono stati 
assicurati alla giustizia. 

Anche la villetta ohe il pro
fessor Desio possiede a S. Mar
gherita Ligure era stata og
getto della visita dei soliti 
ignoti, i quali per altro hanno 
dovuto, andarsene a mani 
vuote. 

In complesso, i reduci del 
K2, presi particolarmente di 
mira dai ladri, sono stati ah-

1 provvedimenti a favore 
di (Jompagnoni e Lacedeili 

Il prof. Desio, rientrato in 
Italia il 9 ottobre 1951f dopo 
la spedizione al K2, si interes
sò immediatamente perchè ai 
due eroici conquistatori e agli 
eredi di Mario Puchoz venisse 
riconosciuta una pensione — 
credo di tipo militare — ed 
ebbe al riguardo contatti con 
il Ministro Vanoni, fq/porevo-
lissimo, tanto che il pf-ofessor 
Desio fu i-nvitato a presentare 
la necessaria relazione e do
cumentazione: questa docu
mentazione, già pronta per uno 
dei due scalatori, non lo è an
cora per l'altro e non per col
pa del prof. Desio. 

Ora, apprendo che l'onore
vole Ceccherini, prima della 
presentazione del film sul K 2 
a Roma la sera del 25 marzo, 
annunziava agli scalatori ivi 
Convenuti che ben 205 Depu
tati e oltre 100 SeiiatoH .ave? 
tiano inoltrato una proposta di 
legge per' la concessione di 
una pensione a Compagnoni e 
Lacedeili e alla sorella dA Ma
rio Puchoz. 

Tutti avranno certo preso 
atto con soddisfazione della 
iniziativa dell'on. Ceccherini e 
penseranno che la voce di tan
ti parlamentari unita a quella 
del Prof. Desio e del Ministro 
Vanoni, riuscirà a determina
re quel provvedimento di rico
noscenza per i due conquista
tori della seconda- vetta del 
mondo, che forse tutti gli ita
liani attendono. , 

Intanto, dal mese di sette'm-
brè 1954 a Compagnoni, il più 
m&nomato dei due eroi, viene 
corrisposto da parte della 
Commissione per la Spedizio
ne e su proposta del prof. De
sio, un emolumento mensile 
notevole, prelevato dai fondi 
della Spedizione, quei fondi 
che furono procurati dalla 
stessa per la grande Impresa. 

Vittorio Lombardi 

Lacedeili. E poiché il materia
le girato. dai « ragazzi » era 
poco, nel montaggio fatto a 
Roma questa parte è stata 
utilizzata al cento per cento. 

E' da tener conto che dal 
punto di vista cinematografi, 
co, la Spedizione non era at
trezzata in modo particolare. 
Intendimento del prof. Desio 
era infatti che essa rivestisse 
anzitutto carattere scientifico 
ed alpinistico e quindi si do
vesse prescindere da ogni in
tento pubblicitario e da ogni 
sia pur giustificato esibizio
nismo anche postumo. Per il 
film sul Nanga Parbat, inve-
-e, la spedizione austro-tede, 
sca disporieva soltanto per la 
parte cinematografica di ben 
16 portatori e poteva usufrui
re di 13 obiettivi per le mac
chine a passo normale; un 
complesso che pesava 9 quin
tali. 

La spedizione italiana di
spose di una macchina a pas-
Vo normale solo firió"à'Skar-
du; 11 resto fu girato con tre 
cineprese da 16 mm. Le ulti
me riprese sulla vetta venne
ro effettuate co.i una macchi
na per dilettanti, leggera, po
co ingombrante e dalla rapida 
ricarica. 

Il film in 16 mm. tutto a 
colori è stato ingrandito con 
ottimi risultati e questo rap; 
presenta uh importante s u e 
cesso tecnico. Poi tutta la pél-
licola è stata riordinata da 
Marcello Baldi, il quale tutta
via non vi ha aggiunto un so
lo metrò truccato. .L'ha inte
grata invece con alcune ri
prese, in Italia che rappresen
tano le famiglie degli alpi
nisti in attesa. Così abbiamo 
un vero e proprio film e non 
soltanto un documentario, che 
assume carattere di seria do
cumentazione e insieme di va-
lorizzazione morale dell'im
presa. 

Bisogna aggiungere che al 
campo VIII, cioè a 7500 metri 
di altitudine, è stata dimenti
cata sotto un mucchio di ne
ve una macchina da ripresa 
che conteneva un pezzo .di 
fihn girato, ma la perdita non ' 
è stata grave. 

Il commento della pellicola 
è stato dettato da Igor Man; 
quello musicale è stato corp-
posto dal'maestro Usuelli ed 
eseguito dall'Orchestra della 
Accademia di Santa Cecilia, la 
quale per l'occasione era diret
ta dal Maestro Antonio Pe-
drotti; anche il Coro della 
S.A.T. è stato chiamato a col
laborare ed ha eseguito, a 
commento di certe scene, al-
ciiHe'dèlie sue più suggestive 
canzoni. . u 

litiÉltìl^SiSai^^^ 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 

LAIVE 
Diamo 11 bollettino diramato 

dal Touring Club in data 31 
marzo, completato da segnala
zioni pervenuteci d i re t tamente 
dalle varie località: 

Piemonte 
cm . 130 

Monti della Luna (Ce^ 
sana) > 120 

Sestriere . . . . . > 160 
Sportlnìa . . . . . » 160 
Eardonecchia . . . . » 70 

» 70 
Frabosa Soprana . , » 70 
Limone Piemonte . . » 150 
Rif. Garelli al Mar-

» 320 
Alagna-Otrti . . . . » 110 
Alpe di Mera . . . . » 110 
Lago Mucrone . . . » 300 
Monte Camino . . . » 390 
Macugnaga-Belvedere » 150 
Alpe Devero . . . . » l&ì 
Cascata del Toce . . » 190 

» 70 
Valle d'Aosta 

Les Suclies (La Thui-
le) » 20U 

C l i é c r o u i t (Cour- ! ' . • • • 

-may.eur . i .' .1 -•• - 1 » aoo Cogne . . . . . . » 60 
Pila (Aosta) . . . . » 70 
Valtournanclie (Che-

» 200 
Cervinia-Breuil . . . » 250 
Ayas-Champoluc . . » 100 
Gressoney Saint Jean 

(Weissmatten) . . » 120 
Gressoney la Trinité . » 120 

Lombardia 
Piani di Bobbio . . » 100 
Piani d'Artavaggio » 50 
Rif. Grassi (Camisolo) » 150 

» 350 
Piazzatorre (Campi) . » 120 
Foppolo (4.a Baita) . » 150 
Presolana » 50 
Medesimo . . , . . » 150 
Lago Azzurro . . . . » 160 

» 180 
Colmenetta . . . . » 180 
Aprica » 50 
Malga Palabione . . » 150 

» 50 
S. Caterina Valfurva . » 50 
Corno d'Aola . . . . » 180 
S. ADollonia . . . . » 20 
Passo del Tonale . . » 200 

Veneto 
Misurlna » 50 
Cortina (m. 2000) . . » 60 
Sella Nevea . . . . » 80 
Rifugio Gilberti . . » 200 
Rif. P.F. Calvi . . . » 200 

» 50 
Monti Lussarl . . . » 150 

Trentino e Alto Adigre 
Alpe di Siusi . . . . » 100 

» 50 
» 30 

Col Rodella . . . . » 100 
Marmolada . . . . » 280 

» 40 
Corvara » 40 
Costalunga (Passo) . » 100 
Madonna di Campiglio » 6U 
Malga Zirago . . . . » 60 
Campo di Carlomagno » 120 
Monte Pana '. . . . » 3U 
Monte Bondone . . . » 20 

» 200 
Passo Pordoi . . . . » IbO 
Passo RoUe . . . . ' » •100 
S. Martino Gastrozza'. • » • 50 
S. Virgilio di Merano » 8̂0 
Selva Valgardena . . » 20 
Passo Sella . . . . » 150 
Rifugio Corsi Val-

» 160 
» 70 

Apponnini 
Madonna dell'Aceto . » bO 
Corno alle Scale . . » 60 

» 60 
Campo Imperatore . » 70 

» 70 
» 50 

Sicilia 
Etna (Osservatorio) . » 280 
Cap. Linguaglossa . . » 80 
Piano delle Concazze » 100 

Savoia e Delflnato 
» 180 
t> 180 

Serre Chevalier . . . * 220 

Federico De Florian 
eampioDe di gran fondo 
A conferma della sua classe 

Federico De Florian, l'atleta 
dell'U.S. Cauriol, ha chiuso in 
bellezza la stagione conquistan
do il terzo titolo assoluto del 
campionato italiano: 11 gran 
fondo 50 km., disputatosi il 20 
marzo scorso sulle nevi del
l'Aprica e organizzato in modo 
impeccabile dallo Sci C.A.I. 
Monza. 

De Florian ha coperto la di
stanza in 3,29'46"; al secondo 
posto si è piazzato Vigilio Mich 
(G.S. Truppe Alpine) Ìn3.32'24", 
primo della seconda categoria, 
e al 3.0 Giovanni Carrara In 
3.32'54". 

Gii austriaci iiannodominato 
nella 3 Tre 

L'ultima grande prova inter
nazionale, la « 3 Tre », disputata 
il 25-26 marzo scorso, ha visto 
i migliori discesisti di s^tte Na
zioni In lizza sulle.piste, di Ca-
pazei. Come era nel pronostico, 
gli austriaci hanno fatto la 
parte del leOne^vincendo sia^lo' 
slalom-'gigante: '(m. 1900,-,' dl-
slivello m. 448, 40 portej che 
quello speciale (m. 600, dislivel
lo m. 210, 60 porte) e per con
seguenza la classifica finale 
(gran combinata) ; una vittoria 
più che convincente perchè in 
ogni prova conquistavano i pri
mi cinque posti. 

Quanto al nostri, hanno do
vuto accontentarsi di onorevoli 
piazzamenti; nello slalom gi
gante (vinto da Toni Sailer) il 
primo dei nostri era Dino Pom-
panin al 6.o posto; lO.o Carlo 
Ghedina, ll.o Bruno Alberti, 
12.0 Otto Blue e 13.0 Piero Viot
to. Nello slalom speciale — ap
pannaggio di Josl Rleder '— 
Gino Burrinì si classificava 8.o, 
9.0 Bruno Burrini e lO.o Guido 
Ghedina. Nella combinata Gino 
Burrini era 5.o, Guido Ghedi
na 7.0, Bruno Burrini S.o, Dino 
Pompanin 9.o. 

La Scuola di sci-àlpinismo 
delC. i ! . Domo all'llolisand 

Dal 10 al 17 corr. la Scuola 
di sci-alpinismo dell'Hohsand 
della Sezione di Domodossola 
del C.A.I., patrocinata d a l l a 
Commissione Centrale di Scl-
Alpinismp del C.A.I., e dalla 
F.I.S.I,, terrà il suo III Corso 
di sci-alpinismo e il II per Di
rettori di gite che avrà sede 
al Lago Vannino (m. 2180) nel
l'alta Val Formazza. 

La ser ie^ di questi Corsi, di
retti dalla valentissima^- guida 
del C/A.I. e Istruttore naziona
le Silvio Borsetti, che si rifan
no alla grande Scuola svizzera 
di Entsligenalp, è ormai afler-
mata dalle precedenti edizioni. 

Per programmi e iscrizioni 
rivolgersi, aI.C.A.I. Domodosso
la, via Cahtarana 9. 

PRIME: INVERNALI 
P a p e t e sud 
de l C a s t o r e 

Le guide Ernesto e Oliviero 
Frachey di Champoluc, in
sieme col giovane milanese 
Giorgio Gualco hanno, com
piuto il 20 marzo scorso la 
prima invernale della parete 
sud del Castore (m. 4222), nel 
gruppo del Rosa. 

Partiti alle 6 del'mattino, i 
tre, hanno raggiunto dopo una 
dura marcia sulla neve e at
traverso i ghiacciai, la base 
di attacco della cresta sud 
del Castore. La cordata ha 
trovato numerose difficoltà a 
causa del forte stato di inne
vamento e dell'infido vetra
to che ricopriva le.rocce. 

Essi hanno • dovuto supera
re pareti rocciose classificate 

Passi chiusi : Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spluga, Bernina, Foscagno, 
Giovo, Gardena, Falzarego, Por
doi, Sella. 

Potrà ospitare 
trentamila persone 
la zona di Cortina 

Il 25 scorso si è riunito a 
Cortina d'Ampezzo, presieduto 
dal Prefetto di Belluno, il Co
mitato per la ricettività e 
trasporti eletto nel quadro del
l'organizzazione dei G i o c h i 
Olimpici invernali 1956. 

Dopo un attento esame dalla 
capacità ricettiva dei Comuni 
del comprensorio olimpico, si
tuati cioè nella Val Cordevole, 
Val Badìa, Val di Fassa, Val 
di Flemme, Val del Boité, Val
le d'Isarco, Val Pusteria e Val 
Gardena, è emersa la possibi
lità dì consentire un'affluenza 
massima a Cortina, in occasio
ne delle Olimpiadi, di 30 mila 
persone. 

yj Comitato si è occupato an
che del problema dei parcheg
gi, concordando alla fine di ef
fettuare dei sopraluoghi per 
delimitare i parcheggi stessi e 
per considerare la loro capaci
tà di ricovero di torpedoni e 
di macchine private. 

LO SCI CLUB FALCHI di Cor-
mano, che è al iecondo ainno d'i 
attività, si è Imposto nella zona 
per il suo nutrito «programma di 
gite; ben 12 solistiche ne sono sta
te organizzato con la partecipa
zione media di 55 persone. Da 
Cervinia si è passati a Gressoney 
(più di 100 partecipanti), a Pon-
tedilegno pel Capodanno e al 
Bondone in Carnevale. Da -ultimo 
la tradizionale gita tì S. Giuseppe 
a Piazzatorre ove si sono dispu
tati 1 campionati cormanesl di di. 
scesa libera sul monte Torcole, 
col seguente risultato: 1. Cassani 
Marco (presidente dello S,C. Fal
cili, che vince pel secondo anno), 
2. Crateri Giorgio, 3. Lalnatl Al
do (1. Junlores), 4 JeHegri Ro
berto, 5. Facenti Giancarlo. Livio 
Sangiorglo, favorito dal pronosti
co, si è ritirato per caduta. 

lUOKO-ACOSrO 

al SESTRIERE 
in un fBinigli are ritrovai 

Rifugio CAI -UGET Venlni 

3rcaiiip.iiaz.ci)i-UGÉT 
Tmr'iho M. BIANCO 
. . . . per arrivare in fempo, 

non tardate a prenotarvi. 
E' Il CAMPEGGIO PIÙ' FREQUENTATO! 

CAM - Ferie estive 
:-'' 

COURMAYEUR VDpIpìii ié 
T U T T E LE A G E V O L A Z I Ó N I 

P A G A M E N T O RATEALE 

CIRCOLO ALPINISTI MILANESI - Via Commenda, 37 
Tel. 72.65.07 - 57.45.50 

P E N S I O I V E « F I O R D ' A I i P E » 
PINZOLO in Val Rendena 

(ai piedi dì Madonna di Campiglio) 

Ambiente familiare e alpinìstico - Sconti per comitive 

Trevtrata la compagnia dalla guida dementa Maffal ' (Gueret), eh* orga
nizza gita sci-alptniitlcha nai Brenta - Adamello • Presanalla 

Accantonamento Estivo 1955 
A C O U R M A Y E U R 

Oruppo AmId Montogna. Milano. Via C 0 . Merio 3, tei. 799.178 

Ha fatto ritorna 'a Milano ne
gli scorsi giorni la mamma del 
compianto Giuseppe Sarenghi, 
reduce del suo viaggio ai lon
tani paesi che videro il giovane 
avviarsi verso il Monte Api, 
ove ebbe poi a trovare tragica 
morte. 

La signora, che pur nel dolo, 
re dimostra una forza d'animo 
veramente eccezionale,,centrar 
riamente a quanto avevamo 
pubblicato, ha compiuto appo
sitamente tale viaggio senza 
aggregarsi a comitive turisti
che ed è giunta fin dove le sue 
possibilità fisiche le permette
vano lungo l'itinerario seguito 
dal figlio, arrivando fino a Da, 
rjeeling e poi a un'altitudine di 
S700 metri, alle basi della cate
na imalaiana. A Darjeeling el
la si è incontrata con gli stier-
pa della spedizione, fra cui 
Oj/altzen che vide Giuseppe 
Earenghi scomparire al di là 
della vetta dell'Api, forse spaz
zato via .da una violenta raffi
ca^ come è noto, egli volle ri
mandare lo sherpa ad assistere 
i! sofferente Rosenkantz e pro
seguì solo verso il fatale desti
no. Lo signora Barenghi si è 
anche incontrata con Tenzing, 
capo degli sherpa, che fu par
ticolarmente gentile o premu
roso con lei. 

La speranza della povera si
gnora, speranza oltremodo va
ga, come ella ha ammesso, era 
di poter far compiere un ten
tativo per il recupero della sal
ma del figlio, ma si è subito 
convinta che era cosa impos
sibile. 

Il corpo di Barenghi è infatti 
sepolto sotto uno strato di ne
ve ghiacciata di- parecchi me
tri, in un punto non identifica
to e soltanto un eccezionale di
sgelo potrebbe farlo riaffiorare 
dalla sua gelida tomba. 

Dal complesso del , viaggio 
tuttavìa; mamma Barenghi è 
ritornata con un certo confor
to ni suo dolore: quello di aver
vi trovato, nelle persone e nei 
luoghi che Giuseppe frequentò 
e conobbe, l'immagine e lo spi
rito del figlio ch^,riposa lass'U, 
nel sonno eterno,, al culmine 
della montagna da lui tanto 
agognata, sotto il ghiaccio che 
ne conserverà incontaminata 
la salma. 

ciata volava in un carialòne, 
sotto gli occhi. del marito im
potente a trattenerla. La pove
ra donna riportava la frattura 
della base cranica e per tutta 
la notte dal sabato alla dome
nica rimaneva agonizzante alla 
basa del canalone. Dòpo qual
che tempo, con l'aiuto di' altri 
escursionisti, il Prlgerlo',, ango
sciato, riusciva a raggiùngere 
la moglie provvedendo al suo 
trasporto all'ospedale di LecQo, 
dove tuttavia un'ora dopo ella 
cessava di vivere senza aver 
ripreso conoscenza. 

11 trasporto della povera si
gnora non è stata impresa fa
cile, causa il buio e il freddo 
intenso: il suo corpo appariva 
straziato, essendo andata ad ur
tare contro le roccie durante U 
volo. 

Il tragico "volo,, 
della sciatrice milanese 
Grande impressione ha pro

dotto, specialmente negli am
bienti alpinistici milanesi, la 
disgrazia avvenuta nel pomerig
gio del 19 marzo fra i Piani idi 
Bobbio e Artavaggio, di cui è 
rimasta vittima la giovane si
gnora Anita Poli di 34 anni, 
socia della Sottosezione C.A.I. 
Montecatini di Milano. 

La signora era col marito 
Guido Frigerio; dai Piani di 
Bobbio i coniugi avevano preso 
il sentiero detto degli Stradini, 
che porta al Rifugio Casari, 
poco sotto il Piano d'Artavag
gio. In un delicato passaggio, 
che l'aveva obbligata a toglie
re gli sci, per una mossa falsa 
la signora perdeva l'equilibrio 
e scivolando sulla neve ghiac-

La sifiviii» dell'alpe di Siosi 
Un'altra donna, la signora 

Maria Zurl di Monaco di Ba
viera, è rimasta vittima di una 
slavina sull'Alpe di Siusi, nel 
pomeriggio del 21 marzo. La 
disgrazia è avvenuta nei pa
raggi dèi passo della Cresta, 
in quel di Castelrotto. Una co
mitiva di cinque sciatori tede
schi, partita per raggiungere il 
rifugio Dialer, a 200 metri dal 
rifugio stesso veniva investita 
da una slavina che Ija slittato 
su un fronte di cinquanta me
tri per un'altezza di un metro 
e mezzo. Due degli sciatori so
no riusciti a liberarsi da soli; 
altri due,. pure semiasflssiatl, 
devono la vita al fiuto di un 
cane che, accodatosi ai soccer: 
ritori accorsi dal Rif. Molignon, 
è riuscito subito ad individuare 
il punto in cui si trovavano. La 
signora Zurl è stata invece rin
venuta cadavere, annegata più 
che assiderata, poiché la massa 
di neve era,acquosa e in buona 
iparte' disclòUa dalla 'glprhata 
primaverile.' ' " '" ' "::' 

La tragica se|i?iovia 
di Herzogstand 

Due morti e molti feriti 
Il 20 marzo scorso un grave 

incidente si è verificato presso 
Garmisch-Partenkirchen, la no
ta località sciistica della Ba
viera. Il cavo della seggiovia, 
costruita appena un anno fa, 
che dalle vicinanze del lago 
Walchen, con un dislivello di 
800 metri, porta alla sommità 
dello Herzogstand, si è spezza
to alla stazione di arrivo. Gli 
sciatori che erano sui 130 seg
giolini, accortisi del pericolò, si 
gettavano tempestivamente nel 
vuoto e cadendo sopra la neve 
più o meno alta riuscivano in 
maggioranza a cavarsela con 
la frattura di un braccio o di 
una gamba o semplici contu
sioni. Purtroppo uno di essi, 
caduto sopra un pendio di ne
ve ghiacciata, scivolava in un 
canalone e decedeva in segui
to a frattura del cranio; un al
tro, raccolto in gravi condizio
ni, spirava dopo qualche Ora. 
Altri tre feriti gravi venivano 
trasportati d'urgenza a Mona
co, mentre quelli più leggeri 
trovavano pronte cure negli 
ospedali della zona. 

di terzo e quinto grado estivo. 
Nell'ascensione sono stati Im
piegati 26 chiodi, tìii c u l l o ri
masti in parete; nel'superare 
un tratto particolarmente im, 
pegnativo di nna diecina di 
jnetri è occorsa un'ora buona. 
Alle 17 la cordata raggiunge
va là vetta dopo 11 ore di ar
rampicata effettiva; 'ei dopo 
qualche Istante Iniziava ' la 
discesai per:la stessa via, giun
gendo ^solo alle 21 al;casolari 
di Saint Jacques. -^ • 

L'impresale da considerar
si veramente .'eccezionale, In 
quanto la grande quantità di 
neve ha intralciato notevol' 
mente la scalata; i ' t re prota
gonisti hanno- afferroato di 
aver dovuto'..affrontare, oltre 
alle .difHcóltà;'-tecnléhe,' anche 
inclementi, cfandìziotii .meteo
rologiche, - pt|^', con una gior
nata magnifica poiché al fred
do rlgidissimtt'ha senslbilmen. 
te.ostacolatoli loro movirtien-
ti: la tenipe|itura, Infatti è 
stataidkSO. Éradl * «otto. s!«yo. 
•=.rAl«ritom9m'tre hanno di-
jdijàrdt(9i',<%È -̂'fâ >calata coin-
p ìuWfa parte di un' àllena-
jnento che stavano compien
do in alta montagna, perchè 
a primavera inoltrata prende, 
ranno parte a una, spedizione 
esplorativa nella, catenaJnofi.-
laiana. "f ' 

gere un terrazzino e quindi 
sono'seguiti gli altri. In altre 
2 ore glii arrampicatori erano 
alla base della parete e, ri
messisi gli sci, si buttarono 
vertiginosamente per una di
stesa che li ha Inebbriati dopo 
la gioia della ' conquista della 
vetta; alle 17 erano ancora al 
« Padova >. e quindi a Do-
megge. 

Parete |ord;del\Breithom 
Il 20Tnarzo'scorsò l'accade.V 

mico Carlo Mauri del Gruppo 
« Ragni » del .C.A.I., Lecco e il 
capitano Enrico Péy'ronel della 
Scuola Militare Alpina di Ao-, 
sta,. altemantisl a l , comando 
della cordata, hanno portato 
felicemente a.termine la pri
ma invernale della parete 
nord del Breithorn:(m. 4165), 

I due alpinisti avevano la
sciato alle 5 il Rifugio del Teo-
dulo e alle 6,30 iniziavano lo 
attacco della parete. Giornata 
limpida, ma temperatura rigi-
dissima, accompagnata da for
te vento. Nonostante queste 
avversità alle 16,30 i due rag
giungevano la vétta, impie
gando U ore a compiere i cir
ca mille metri di parete. A, 
tarda sera' rientravano al 
Breuil. 

L'impresa ha richiesto ' l'uso 
di 6 chiodi da ghiaccio, 8 dà 
roccia, oltre a piccozza e ram
poni; si sono dovuti scavare 
un migliaio di gradini nel 
ghiaccio. I 

Ripetala da quattro tedeschi 
la Sud della Marmolada 

• Quattro giovani socldel A. 
i). V. di Stoccarda: Guejjter 
Hauser, Horst Wiedmann, 
Bernhard Huhn e Hermann 
Horter hanno portato a ter
mine il 21 marzo scorso la 
scalata della parete sud della 
Marmolada (m. 3342), la cui 
prima invernale era s t a t a 
compiuta'nella seconda decade 
del marzo 19501 da Hermann 
Buhl e Kuno Reiner di Inn-
jpbruck • - ., ; •' • • 

I quattro, dopo-.aver pef-
óiottàto al ' Rifugio 'Contriri, 
Ihahnq 'fag^iuntò il P'asètf Om
bretta è dà'qùl' hanno iniziato 
la scalata. Divisi in due cor
date, essi hanno ^dovuto su-
peratNB notevoli difficoltà, par
ticolarmente per il ghiaccio e 
la neve che coprivano là roc
cia e sono stati costretti a 
due bivacchi notturni con tem
perature dal 12 al 15 gi:adi 
sotto zero; complessivamente 
1 tédesclii sono rimasti In:pa
rete 54 ore. 

Grappo dei ; Monfafconl 

Torre (il S.Lorenzo 
. 'Una cordata cpmpóstà dal 
dott. Luigi Grazlan, Bruno 
Sandi e dal geoni. Iles Ugel-
nao, tutti del C.A.I. Padova, ha 
scalato il 20 mar?;o scorso la 
Torre di 'Saii^ Lorenzo, nel 
Gruppo dei Mohfalconi, finora 
mai salita d'inverno. 

I tre, dopo aver pernottato 
al Rifugiò Padova sopra Do-
megge, attorno al quale vi era 
più di un metro di- neve, si 
mettevano in cammino alle 3 
del 20 marzo, sci al piedi e im
piegavano ben sei ore per rag
giungere Forcella S. Lorenzo, 
ove l'altezza della neve rag
giungeva i due metri,- Sandi 
ora con racchette e ora con 
ramponi, dovette , far, strada 
agli altri su. per un ripido ca
nalone ghiacciato; quindi ven
ne attaccata.-la parete per la' 
normale, classificata di terzo 
grado In estate. Guidò la cor
data Livio Grazian; in tre ore 
circa venne" raggiunta la vet
ta. Si dovettero piantare tre 
chiodi soprattutto, per misura 
precauzionale, dato 11 frequen
te vetrato. 

II tempo è stato quanto mai 
variato: si SOTO alternati in
fatti neve, nebbia e sole. Bre-
ve'sòsta in v^tta e quindi giù; 
Sandi si è calato per raggiun-

Traversata della Narmolada 
dalla Pedala alla Forcella 

La guida di Campiteli© di 
Fassa, Battista Fave, ha com. 
pluto il 22 marzo, con sette 
alpinisti germanici suddivisi 
in due cordate, la traversata 
della Mamolada, dalla Fedaia 
alla Forcella a quota 2900. 

E' molto probabile che do
po la prima guerra mondiale 
tale itinerario non sia stato 
toccato durante la stagione 
invernale, nella quale la pun
ta principale della Marmola
da rimane inaccessibile , dal
l'ottobre a l giugno per la 
quantità di neve che vi cade 
e soprattutto per l'insidia de
gli enormi crepacci.-

Sulla vetta della Presanella 
con gli sci a 30 sotto zero 

La guida Clemente Maffel 
« Gueret » di Pinzolo ha vo
luto quest'anno iniziare, an
che suU'esenipio di altre val
li, l'escursionismo invernale 

con gli sci, tentando per diie 
volte, con sciatori tedeschi, la 
vetta della Presanella (me
tri 3564). La prima volta a 
metà febbraio, ha compiuto la 
traversata accompagnato da 
Albino Maturi dei «Rampa-
garoi da la Val Rendena» e 
con due tedeschi. La seconda 
da solo dal 15 al 17 marzo con 
quattro germanici. Da Pinzo-
Io si è inoltrato per la Val 
d'Araola, fino al Rifugio Se
gantini; quindi per p a s s o 
Monte Nero attraverso tutta 
la parete ovest del Presanel
la, fino alla cima. 
, Particolarmente difficile la 
seconda ascensione p e r il 
freddo intenso, sino a 25-30 
gradi sotto zero, e per una 
bufera di neve che ha blocca
to gli escursionisti per oltre 
una giornata nel rifugio Se
gantini. Sulla vetta poi inva
no hanno cercato, asilo nella, 
baracca costruitavi' un teni^ 
pò; la mancata manutenzione 
l'ha resa facile, preda delle in 
temperie e al suo pósto han
no trovato-ima-specie di sca-. 
tbià^ aperta, -Incassata'='nella 
neve. " ' - -"•-

La discussione • V 
sulla Punta Dcnza 

Per un disguido postale, ab
biamo a-vuto solo in questi 
giorni una lettera del dott. Ce
sare Bettoni dì Brescia in me
rito alla discussione sulla Pun
ta Denza e alla fotografia 
pubblicata sul numero del 16 
gennaio scorso del nostro gior
nale. 

Per dovere di correttezza 
pubblichiamo quanto ci scrive 
il dott. Bettoni, che viene a 
confermare quanto ammesso 
dal sig. Pericle Sacchi sullo 
stesso argomento: 
, «1) Solamente con la -uisione 
della fotografia del Sacchi 
pubblicata assieme alla lette
ra^ ho constatato che la Punta 
Denza e la quota salita dal 
Sacchi sono due cime diverse. 
Infatti la relazione del Sacchi 
parla/va di <i quota a Nord del 
Passo di Oornisello», come la 
Punta Denza. 

Z) Non ho fatto alcunoi, con
fusione tra Passo di 'Stavei e 
Passo di Cornisello, ben distiw-
ti tra loro, e quindi ripeto che 
la Punta Denza si trova «a 
Nari del Passo di Cornisello» 
e cioè, sulla foto del Sacchi 
presa dal Rif. Denza, è la pun
ta piii alta a sinistra del Passo 
stesso e a destra della quota 
salita dal Sacchi. 

S). Perciò la Punta Denza, 
di.CMt fummo i primi salitori, 
non ha niente a che fare con 
la quota'-salita nel 1950 da 
Agostini e altri, che si trova 
tra il Passo di Cornisello e il 
Passo di StavelT>. 

.V 

la Casa 
$pecìatizzala In 
meglierie, pullover, ìj: 
qolze e calzettoni. ' ''S 
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Ogni operazione di Banca, Cajmbto, Merci, Borsa, 
e d;l Credito Aigrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l'iamportazlone e l'Esportazione 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA • • 

FELIXELLA 
. La camicia dello Sportivo! 

' La camìcia' del K 2 

Riunite a Lecco le Guide della zona 
Domenica 27 marzo si è svol

to a Lecco presso la sede di 
quella Sezione del C.A.I., il ra
duno di tutte le Guide e por
tatori,'della regione lariana e 
bergamasca: '' ' ' ~ ; ^ '̂  
/•Ersno Jregenti,.oltre al-pre
sidente del gomitato Ipjnb^rdo, 
accademico Guido Silvestri, i 
rappresentanti della Sezione di 
Lecco, il capozona guida Butti, 
ed una ventina di guide e por
tatori, e la guida emerita Bo-
nazzola. 

Scopo della riunione la trat
tazione di argomenti di inte
resse generale dei-corpo guide, 
comunicazioni della Presidenza 
generale In inerito agli argo
menti trattati a Roma per le 
assicurazioni ed esami di due 
portatori per la promozione à 
guida; inoltre distribuzione de
gli incarichi per la compilazio
ne delle tariffe nelle zone co
masca e, bergamasca. 

II. presidente Silvestri proce
de rapidamente alla disamina 
degli argomenti, ascolta , e 
prende nota delle .proposte e 
desiderata delle gUIde ed affi
da alle Sezioni di Lecco e Ber
gamo in accordo con le guide 
capozona Butti e Pelliccioli, lo 
studio delle tariffe. 

Successivamente si procede 
all'esame teorico dei portatori 
Canali e Pelliccioli: 1 due esa
minandi, che hanno al loro at
tivo un magnifico stato di ser
vizio, con ascensioni di primo 
ordine anche all'estero (Delfl
nato e Oberland Bernese) ven
gono quindi promossi ed insi
gniti del distintivo, d'argento. 

In quest'occasione si sono 
presentati parecchi ottimi ele
menti della zona, già apparte
nenti al «Ragni», per chiede
re di essere ammessi agli esa-

mi ed entrare cosi a far parte 
delle guide. 

Si attendono pure domande 
dalle alte. Valli: bergamasche 
in modo da dare a tutta la re-
^\°J9À^^^^^^?- W. »jgy9F.e as
setto: sotto qtiestó aipetto.'' 

Il 17 corr. ayr^ luogo analo
go raduno , a Ponte" di Legno, 
durante il quale si distribuiran
no anche i premi-sussidio K 2. 

Le Sezioni Jjpri-piemontesi 
a convegno il 17 aprile 

Per domenica 17 corrente 
al Monte dei Cappuccini di 
Torino, è convocato. l'VIII 
Convegno delle sezioni liguri-
piemontesi del C.A.L 

Saranno all'ordine del gior
no i seguenti argomenti: as
semblea dei delegati maggio 
1955; rifugi; centro studi ne
ve-valanghe, oltre a quelli che 
le singole sezioni segnaleran
no In tempo utile. 

La Rivista del G. A. I. 
dedicata a I K 2 

E' uscito in questi giorni con 
la data dicembre 1954 il fasci
colo 12 della Rivista mensile 
del C.A.L dedicata al K2. Nel
la veste e nella mole, salvo 
qualche pagina in più del nor
male, non si differenzia dalla 
solita edizione. La stessa indi
cazione « Numero speciale de
dicato al K2» posta sotto la 
testata, non è méssa in rilievo; 
in sostanza è la consueta rivi

sta imperniata sopra un unico 
argomento. 

Il testo inizia con l'Ordine di 
servizio n. 13 del prof. Ardito 
Desio, dal campo base, in data 

3,agosto 1954, che annunciava 
la grande vittoria,. Seguono due 
scritti'sui"precursori: Rqlwrto 
Lerco di Francesco Càva'zzani, 
e dptt. .Tacot-Guillarmod „di 
Louis Seylaz;'isòi un «Ricordo 
del Duca degli Abruzzi » con la 
riproduzione della lettera ori
ginale di Luigi di Savoia a Vit
torio Sella, con alcune fotogra
fie dell'epoca e altre, della Spe
dizione americana del 1953. Di 
Desio c'è un lungo articolo su 
«La Spedizione, alpinistica,ita
liana al K2», mentre Achille 
Compagnoni e Lino Lacedellì 
raccontano « Come raggiun-
gemmo la vetta ». Su «Le ri
cerche scientifiche della Spedi
zione italiana al Karakorum» | 
vi è un altro scritto di Ardito 
Desio, il quale . riporta anche 
le sue « Parole ai giovani » tra
smesse per radiq il 25 ottobre 
scorso. La , prof.ssa A.M. Di 
Giorgio, tratta de «L'Alpini
smo e il contributo dei labo
ratori sperimentali». Infine il 
notiziario dei festeggiamenti 
ai reduci, da Genova- a Tren
to, al raduno di Milano, a To
rino, a Belluno è all'innumere
vole serie di quelli-locali ai va
ri membri della Spedizione. In
fine l'elenco dei sottoscrittori 
per la spedizione e delle offerte 
di,materiali gratuiti. Illustra
no la rivista varie fotografie 
fuori testo, della . spedizione, 
dei festeggiamenti e una carti
na schematica del massiccio 
del K2 di L. Huggia. 

LA PICCOLA VETTURA 4 POSTI 

velocità oltre 95 km. ora 
consumo equivalente a quello della 500 
razionale util izzazione dello spazio 
meccanica e carrozzeria modernissime 
motore posteriore 
4 ruote Indipendenti 

L. 590.000 
(prezzo franco Filiali Fiat In Italia 
5 ruote'gommate accessori d'uso) 

Specialissime condizioni 
d i ra teaz ion i SAYA 

http://�e9.7S.32


•••'^:-<::^ r 

N." 7 - 1 aprile W55 LO'SCARPONE 

.V 
v 

g 
g*' 

s 

' •• ir.' 

M C f PACE IRA fili M I 
• ' ' ' • ' • • . . , (• 

Bisogna creare dei **pàrchi di protezione" della specie umana 
' Sempre più la montagna, 

anche l'alta montagna, viene 
presa d'assalto da una Infini
tà di persone, di tutti i ceti, 
età, stato di salute. La mon
tagna è un'oasi di pace nella 
-tt 'binosa vita moderna, un 
lupgo di ristoro delle forze lo
gorate dalla intensa routine 
quotidiana,.un dono di Dio. 
Un dono per tutti, nessuno e-
scluso. Ma questo, assalto di
sordinato e tradizionale alla 
inonta|3ià minaccia di togliere 
proprio là sua caratteristica 
di oasi, di ritiro tranquillo e 
di trasformarla in una slroro-
bettante e formicolante plaga 
di pianura.. Verrebbe^ meno la 
fuiùioniB dèlia montagna. ' 

E ' necessario-porre iUn fré
no all'invasione, o per lo me. 
nò disciplinarla,' incanalarla, 
fiutarla:, ner Sub stèsso Inte-
resM^a^s^Ivaguardare, la mon
tagna; Sftfeftmo parchfpèr s9t 
j'aré'-'qualchff rark specie'anl-
tnale e vegetale. Si potrà an-

. che fare un-pa^'co per la spe
cie umana? Grosso problema 
che Investe aspetti molteplici: 
morali, sociali, economici. Pro
blema urgente, internazionale, 

Un giornale di Monaco del 
gennaio porta un articolo che 
in sintesi trascriviamo; < L'in
vasione alla montagna ha un 
limite », 

Il D.A.V, (Club alpino ger
manico) si pronuncia nuova
mente contro la costruzione 
di seggiovie, funivie, mezzi di 
accesso all'alta montagna e al-
le zone naturali protette. 

Dopo una seduta durata 
due giorni — della quale si 
diede-notizie-con una confe
renza stampa — l'assemblea 
direttiva del D.A.V., in accor
do con le autorità preposte al
la protezione- della natura, ha 
resa nota la sua deliberazione 
riguardo alla costruzione di 
nuovi, mezzi d'accesso alla 
montagna. Nella .risoluzione è 
detto chiaramente che , « l'ac
cesso alla, montagna, che nel 
suo sviluppo attuale ^porterà 
alle estreme .conseguenze, si 
tradurrà anqhe in' un danno 
per il movimento forestieri, 
perchè con la-perdita della so
stanza del paesaggi si perderà 
anche la forza d'attrazione 

. della montagna >. . ; ,, 
, Il ;D,A.y. nella sua rlsolu-
2ìone^ intende rendere pubbli
ci i passi fatti-e che intende 
fare .nell'importante problema. 
Altre vòlte • .ÓK D.A.V., si era 
pronunciato in merito e aveva 
esplicitamente richiesto. ; che 
fosse posto un frèno alla ecces
siva costruzione • di funivie e 
§£SgiQxis.*Ma la, richie-ata..,eca 

, passata. inascoltata. .Per, que, 
sto il D.A.V., interpretando il 
pensiero unanime delle sue 263 
sezioni — conscio della neces
sità di difendere là montagna, 
di mantenerla intatta, quale 
ultima isola di libertà perso-
naie, di bellezza, e di soddisfa
zione per l 'uomo—eleva la 
sua voce ammonitrice e invita 
il Governo bavarese a impe
dire la costruzione di, mezzi 
di traspòrto in quelle;"pòche 
zone protette^ è ancora rima
ste intatte, tì se, tale invito 
non venisse accolto, il;D;AvV. 
promuoverà /un'azione parla
mentare per nuove leggi .pro
tettive, intraprenderà un'azio
ne diretta presso il presidente 
del Consiglio, dott. Hogner, 
presso i ministri dell'Interno 
e dell'Economia e. vorrà otte
nere, in materia non solo un 
voto consultivo, ma anche de
liberativo. 

La risoluzione continua col 
precisare che il D.A.V. non è 
per principio contro i mezzi 
di trasporto ' e ; l'accesso in 
montagna, ma vuole Impedire 
la loro costruzione nelle zone 
di alta montagna, E se il mi
nistro all'Economia, Otto Be-

zold, si dichiara' contràrio al 
fatto <che solo pochi, fisica
mente eletti, abbiano 11 diritto 
di potersi rallegrare delle beL 
lezze della montagna » il D.A. 
V, gli risponde che con le 41 
funivie ora esistenti in Bavie
ra, si può dare la soddisfazio
ne della montagna a molte mi
gliaia dj pei'sone, anche biso
gnose di andare in montagna 
a curare la propria salute, 
• La risoluzione termina con 
un'aspra' critica al Governo 
bavarese, che lier motivi eco
nomici, ha approvato 1^, co
struzione di una' funivia per 
la quale il D.A.V. e gli organi 
di protezione della natura si 
erano espressi in nfiodo netta-
niente contrario, ; , ;•»,.;) 

Non c'è mo>ltQ da aggiunge, 
re a quantoè Statò 'deliberato 
dal D.A.V. • IV probleifla* è -an-

^òm^ni 
smnere posizioni'estreme; che 
sono s'empre fuori' del vero.' 
Non vogliamo essere presi peri 
miopi; egoisti, nostalgici, uto-; 
pisti. Niente di-tutto questo. 

Amiamo la montagna e desi
deriamo, convinti della inso
stituibilità della sua funzione, 
che molti altri. In numero 
sempre maggiore la amino, la 
apprezzino, e ne traggano il 

È morto Zaceàrìa Porapanin 
la più vercliìa guida ainpezzana 

All'età di 94 anni è deceduta 
la più vecchia guida ampezzana 
Zaccaria-., Pompanin di Zuel 
(Cortina d'Ampezzo), cieco da 
molti anni. 

Il suo nome g legato ai pri
mordi" dell'alpinismo dolomiti
co, ^ perchè nell'età giovanile 
Pompanin ebbe, a compiere mol
te prime ascensioni, considerate 
tutt'oggl di alto Interesse alpi: 
niptico. C^n Jui^ arràmpìdavà 
ringle^ ' Curry,' unitamente al 
quale si formi) ' dna' notorietà 
Ihternazipnale; : ^ c^•^.•^ •-

Fra.le sue imprése più:note^ 
voli- ricordiamo -11 -camino. Inti
tolato «al -SWO. nome„sulIa, Groda 
'da'3jago e- il superamento della, 
parete sud dèi Col Rosa.' '.,, 

Con Pompanin scompare una 
delle -plù'tipidie tìgure"dell'ai» 
pinlsmo • cgrtlnese che .vanta 
primati'invidiabili.!.,( ,- • 

beneficio morale e spirituale 
che essa sola sa dare. Ma sia
mo contro ogni sua degenera
zione; ogni appiattimento, si 
direbbe oggi, ogni prostituzio
ne; che si traducono nella di
struzione di ciò che in monta
gna si cerca: la vita del prò, 
prio io, di se stessi, la cono-i 
scenza della pròpria assòluta 
libertà re del proprio valore, il 
proprio sconosciuto atteso ri
trovamento. • ; ; '. 

Interessi economici, turisti
ci, ecc.? Tutto sta bene sino 
ad un limite. E, se ormai le 
ragnatele dei cavi deUe seg
giovie e delle funivie, le ter
razze per la cura del sole, gli 
apparecchi di televisione co. 
prono la maggior parte delle 
nostre; valli, .ma anclie delle 
nostre i montagne; fsi scelgono 
alcune zone (e l'idea c'è già), 
poche, le meno, dove solo il 
c^nto d'un uccello montano, o 
jl'iifto.del ^arteUo'cònfro Ja 
paréte ò un gridoUroano di ri^ 
chiamo sono le uniche note ar
moniche d'una pace, e d'una 
Solitudine ripnovàtricei 

. n . , Italo Gretter 
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Leìellezze del Cadore 
in una maglslraie 

conlereiiza di seralini 

t.^.r;*^ 

ITha pattuglia di sciatori veneziani aulia cresta del Colbricon. 
'...,.,.. '! (Vedv.ln 4».pa.̂ . nella rubrica del CAI Venezia) 

I "cannibali" in Val Rosandra 
Cori le- sue caratteristiche 

e la sua bellezza la nota Val 
Rosandra nei dintorni di 
Trieste, richiama tutte le do
meniche ogni sorta di indivi
dui; rocciatori, escursionisti, 
gitanti e, naturalmente, i co
siddetti a cannibali ». Questi 
ultimi si distinguono e bril
lano, oltre che per la foggia 
del vestire, per la gran quan
tità di patacche, distintivi, 
ironzoli che decorano le loro 
giacche ,a vento. 

Di solito si lasciano ammi
rare mentre camminano' le
stamente su per i sentieri, 
mentre, il: capoccia,' (ce;^'è 
sempre «no ciarliero' e'pre-
pot^nte) in testa illttstro a 
piena voce il programma déU 
la giornata-. , 
, Frequentcinò assiduamente 
la\Valle perchè le sue carat
teristiche così selvagge fan
no vieppiù sviluppare le doti 
eccezionali insite nei < can
nibali ». 
'''i^^oturolwiènte non manca
no le rappresentanti femmi
nili. E qui vien fatto di di
re: « Mappette, quanto sona 
bone le cannibale.' ». Sì, <i 
volte smurgrixre' belle Ttrgaz-
ze che sì differenziano dai 
maschi solo per lebracTie 
attillate che indossano. Per 
il resto vogliono fare tutto 
come gli uomini; che poi ci 
riescano, questo non mi è da
to'sapere. , 
, Comunque bisogna vedere 

con che impegno abbottono 
giovani orbiAsti che honno 
coiTirri^sso Vuriico jallo di es-^ 
sere i cresciuti in quql posto. 
O scavano canali attorno la 
tenda. Abbattono alberi, ac
cendono'-fUochii fanno dà 
mangiare ed arrivarlo .persi' 
no. o ciicirsi i.,bottonl- da so
le: proprio come veri uomi
ni. Ma guai andar loro vici
ni: pericolo di morte. Sem
bra che il motto di queste 
pericolóse cannibale sia: ; « A 
morte gli uomini; al mondo 
bastiamo noi sole». Anche a 
farsi sotto con l'augurale for
mula:. € Siamo dello stesso 
sangue tu ed io *'', non si ot
tiene che digrignare di denti., 

Ma tanto per cambiare, 
per non parlare sempre del
le donne, voglio dire, ritor
niamo ai baldi moschi. 

Dunque, come dicevamo, la 
Val Rosandra è indispensabi
le per forgiare il corpo e l'a
nima dei veri « conniboli » 
rotti a tutti i disagi ed a 
tutti i rischi. Ed è lì che si 
esibiscono in arrampicate-

Una domenica mi è stato 
concesso di assistere ad uno 
di questi ardui cimenti. Era
no in due. Il primo, con una 
patacca sul petto, che dove
va essere perlomeno aspi
rante capo tribù, l'altro era 
un subordinato umile e sot
tomesso, che portava una cor
da su ambo le spalle a guisa 
di * tubolare da bicicletta».' 

Ufi • si perdoni. Quancjio ho 
detto € corda» non ho riflet
tuto appieno siil reale signi
ficato della parola, che com
promette un^oggetto così sa
cro ai rocciatori, Era'^una spe-i 
eie di groviglio indescrivibile; 
Comunque da un capo che 
sporgeva prepotente da11a 
mischia mi fu dato riconosie-
re che si trattava ,di-.un vol
gare- ncordetto* F da, bucato, 

' ' Si erano ferriiati sotto -una 
parete inclinata di wa deci-
•no'di-metrii priua'di quolsio-
si-difficoltà;. Solala metà-par 
rete l'incWnazion'e si accen
tuava per lasciare posto ad 
un piccolo tratto verticale 
che dava l'impressione di es
sere strapiombante, in com-r 
penso arricchito do li n 0 
quantità di solidi appigli, vi
sibili anche- a un miope sin 
dalla nascita e privo di oc

chiali. In folto gruppo era
vamo assiepati sopra un roc-
ctone loterole e ci si raccon
tava qualche innocente, bor-
zelletta. Ma ora la vista dei 
nuovi arrivati ci aveva zit
titi e pregustavamo già uri 
nuouo e piacevole diversivo. 
I due, intanto, stavano per 
mettersi all'opera. 

L'aspirante capotribù do
po aver dato una scrutatina 
feroce all'innocente parete, 
aveva ordinato al gregaria 
di sciogliere la corda. Era u-
na parola: l'operazione'ven
ne condotta a termine in mo
do febbrile in 22 minuti è 
qualche secondo, con grande 
stizza dell'aspirante capotri
bù. £ ciò forse a causa di 
qualche commento velata
mente ironico, fatto in... sor
dina, da parte nostra. 

Einalmente, quando il gro-^ 
viglio fu sciolto, trasforman
dosi in ùrt unico cofpò cilin
drico di indefinibile materia 
e colore e di discutibile sicu
rezza, il personaggio • con la 
patacca si fa un corriplicd-
tissimo e decoroso nodo ah 
l'-tMezza-deh pettofPoii-^dopo 
un'ultima e perentoria oc-
ghiata ctl sUQ\:suì)qlterno, 
parte. Sàie- Agite . e .• sicuro 
al par diÙn mqntacariphi- E' 
a .pochi><centÌTn.eÌTi dal.; suo
lo-è giàsiytrovairnpegnato 
con le difficoltà: probabil
mente per lo mancanza, es
senziale di érbajxhe sembra 

Ardito Desìo in America 
f Secondo quanto annunciato, 

il"prof. Ardito Desio è.partito 
nel pomeriggio del 22 marzo 
in aereo da Ciampìno per 
Nuova York, recando docu
menti della Spedizione al K2 
e il film «Italia K2». Egli è 
giunto felicemente negli Stati 
Uniti e la sera del 25 marzo 
nella Constitution Hall,di •Wa
shington, davantia un'pubbli
co - di 1.500 persone, fra cui 
scienziati e autorità di, ogni 
campo, ha tenuto la prima 
conferenza con la proiezione 
del filnj, ottenendo un grande 
successo. 

,-La conferenza era stata or
ganizzata dalla National Geo-
graphic Society, la quale ha 
nominato il prof. Desio mem
bro a vita dèlia stessa Asso
ciazione. 

Conferenza e} proiezione so
no state ripetute a New York 
al Circolo degli esploratori; 
poi, il 29 marzo Desio si è tra
sferito al Canada, per conti
nuare il ciclo a Montreal e a 
Toronto; indi, si recherà a Cit 
tà del Messico, I^ima, San 
Paulo, Rio de Janeiro e Bue
nos Aires. 

essere il sU(/ istintiva appi
glio. . /. ' ' 

Qui, è b'ene pìrecisare che 
pei- qùonto' —'• come dice una 
vecchia guida — Val Rosan
dra sia un luogo dalle carat
teristiche ' strane e poco co
muni, l'erba che alligna in 
essa e simile all'erba che 
cresce in ogni prato e quindi 
non ha.nessun legame di pa
rentela con la roccia, né tan
to meno offre garanzie di re
sistenza. Sembrava che di 
questo fatto così .importante 
l'arrampicatore dì pareti er
bose nohjosse • al corrènte; 
.perché,'^mperierrito . conti-^ 
nuavd ìd'salita fidandosi del
l'erba; ' • 

Ora .sì provava impegnato 
in uni passaggio 'delicato e 
diffìcile, ì piedi, messi per 
irav^t'sò '^oprd unq, minusco
la cengia-, di poóhi centime
tri ricopeHa d'erba, tende
vano a scivolare. La mano 
sinistra l'aveva abbastanza 
sictfra, aggrappata com'exq, ad 
un cespo di mar'gìi'eritiné: rha 
per la destra non aveva nul
la, 5aJtK»|'«nyòt^lfo d'erba 
secca divpYopóTziani' Hììoi-
tissime. Eppure doveva af-
f'érrdrsPpt'pprtq • là' sé ,vóleva 
co7Ìtinua.j;e.,Ormai'*le 'gartibè 
comincjà^ano.'o fàfgli' « Gia
como». .Era stancò; non po
teva rinionèrè più d'lungo 'in 
quella " posiziori.e.,' ' 
' Sì decise.'COTÌ un colpo 

secco l'erba si ruppe e un 
grido agghiaCcià'^te risuonò 
per la, valle,' Dopo un pau
roso volà'di metri 1,37 il cor
po, dél'o sverituroto g.spìrdn-
te capotribù toccò terrai con 
la parte più carnosa. Noi al
libiti eravamo rimasti ad as
sistere alla disgrazia, incapa
ci di'fare un spio gesto.. 

Non. così, però, il .wbordi-
nato, che prontamente s'era 
slanciato in soccórso del suo 
sventurato capocorda. • E. da
vanti ai nostri occhi vedem
mo ciò che si chiama prepa
razione morale e tecnica: in-
fatti il fedele gregario, trì-
trodotta una mano nello to
sco posteriore dei calzoni su 
cui era applicato una piccola 
croge rossa, aveva estratto 
i seguenti oggetti che man 
mano dis^neva vicino al ca
duto: uhd' benda di garza, 

« 

Che cosa ne faremo del Club Alpino Italiana? 
• Continnaz. dalla piima paeina 
blica sociale di Salò, durante 
il quale tutto rimase allo sta
to fluido con divisione tempo
ranea del C.A.I. del-Nord da 
quello Centro Meridionale) la 
Assemblea dei Delegati, dello 

I .anno'1947n'fitenne opportuno 
proclamare l'indipehaèri^à''^del 
C.A.I. e di richiedere l'abroga
zione del D.L. n. 704 del 1943. 
: Questa richièsta però non 
trovò mai accoglimento, sicché 
secondo il diritto positivo fino 
ad ora il C.A.I. cxjstituisce « u-
na organizzazione del disciol
to P.N.F. dipendente dal IMi-
nistero della Pubblica Istru
zione 3>. Mentre, com'è risapu
to da tutti fuorché dalla bu
rocrazia, il C.A.I. è in realtà 
una libera associazione di na
tura privatistica, democratica
mente governata dagli organi 
previsti dal suo statuto, e da 
persone Uberamente eleti;e dai 
suoi soci a maggioranza di vo
ti. Questo divario fra aspetto 
giuridico e sostanza reale non 
è purtroppo senza conseguen
ze, come si è detto in princi. 
pio. Gli organi ufficiali degli 
enti pubblici, infatti, dimostra
no una tendenza sempre più 
accentuata a negare al C.A.I. 
(associazione di fatto sfornita 
di personalità giuridica) quei 
benefici che il fascismo con 
cesse al Centro Alpinistico 1 
fallano (persona da ritenersi 
dì diritto pubblico) con la le
gislazione t,ài cui abbiamo 
scritto. Se si/deve considerare 
sparito il Centro, secondo tali 
burocrati, debbono considerar
si cessati i privilegi, tanto più 
che il Ministero della Pubbli-
ca Istruzione è stato estromes. 

so da ogni controllo sul Club 
Alpino. 

Ne consegue che, se tale 
tendènza; si_,raffprzerjà^eiìf air 
Ìargherà„ in^riiàncanza di'nuó^ 
vi provvedimenti legislativi 
ben presto le nostre ..Sezioni 
7- dal già tanto striminziti bi
lanci'^.^ 'iV Vedranno'^ gravate 
da un non indifferente» carico 
di imposte e tasse, come è av
venuto per una grande Sezio
ne del Nord, dalla quale si è 
pretesoci pagamento dell'I.G. 
E. persino sulle quote sociali: 

Ma questo non è ancora 
tutto. ' .,. v' V: 

Indubbiamente oggi, come 
nel passato, il Club Alpino a-
dempie, in alcune manifesta
zioni della sua attività istitu
zionale, ad una funzione pub. 
blica, o per lo meno presta alla 
collettività servizi di pubblica 
necessità. Ciò è risaputo da 
pochi, costa sacrifici d'ogni gè. 
nere, non trova riconoscimenti 
e ricompense adeguati. ; 

Con questa affermazione 
non si dice cosa nuova, ma si 
pone l'accento su fatti e cir-
costanze trascurati, al fine di 
stimolare — proprio a scopi 
utilitari —. la concessione di 
quei riconoscimenti e di quel-
le ricompense. 

* • 

A chi spetterebbe 11 recupe
ro delle salme dei caduti, sulle 
montagne se a ciò non prov
vedesse pietosamente il Con
sorzio Guide e Portatori? A 
chi incomberebbe obbligo di 
socfcorrwe gli infortunati, sen
za l'abnegazione e.la fraterni, 
tà dimostrate in ogni circo, 
stanza da tutti i sód del Club 
Alpino? Come potrebbero a . 

gevolarsi' la conoscenza e la 
conquista dei monti italiani 
senza quei rifugi che furono 
^ poqosai.iJopo c^struitijdal'C; 
AjL per^ un .valore di quasi 
quattro miliardi di lire, in ser. 
vìzio gratuito di tutti i citta
dina, italiani é'degli stra;5»ieri_5 
Chi, come ultimo ded nunierò-
sì esempi ghe sì potrebbero ad
durre, dovrebbe provvedere 'al
la segnalazione- ^uristica-degli 
itinerari alpini, àlF4ttrézza.tu< 
ra dei sentieri, se il C.A.t. jìa-
zientemente non Io facesse per 
mezzo del suoi soci e coi suoi 
scarsi mezzi, per mantenere il 
nostro Paese all'altezza degli 
altri d'Europa, Che pure han
no interessi e • dominio sulla 
catena alpina? 

La risposta a questi interro
gativi non è dubbia: àgli enti 
autarchici territoriali (Stato, 
Provincie, Comuni) agli Enti 
Provinciali del Turismo, i qua. 
11 sono quindi alleviati di one
ri non, indifferenti. 

Basti soltanto accennare che 
nella seduta del Consiglio 
Centrale del 4 settembre 1954) 
sono stati stanziati circa sei 
milioni per l'attrezzatura di 
alcuni Centri di soccorso Al
pino, ai quali dedica. cura e 
competenza il dott. Stenlco. 

Nonostante tutto ciò, il C. 
A.I. è stata accuratamente i-
gnorato in tutto 11 diritto po
sitivo che disciplina la materia 
di cui si discute. Eccone qual
che prova: nell'art. 236 del Re. 
golamento dì P.S^ che regola 
la costituzione della Commis 
sione d'esame per l'idoneità 
delle Guide e portatori, sono 
indicati docenti di lingue stra 
niere, funzionari di P-S.,. rap. 

presentanti dei lavoratori del 
turismo e della ospitalità, ma 
non' tecnici del C.A.I.; nella 
legge, 20- giugno 1935 sull'or-
dinamento' degli Organi pro
vinciali per ' i l Turismo'non è 
fitto alcun,..cenjjo '% dirigenti 
da^ ra r s i dal'X!.A.Ì.,. lascjanj 
doS^ alla"' discrezionalità 'del 
Prefotti la.scelta<di numerosi 
membri del ConsigÌio''dJrettl-
vq. Cosicché le necessità ed i 
sacrifici della nostra associa
zione non possono essere ade
guatamente illustrati e ricono
sciuti.. 

> " : ' • • ' • • ; 

Ultima dimostrazione, se 
non erro, di questa trascura-; 
tezza è la ventilata concessio
ne di cinquanta milioni di sus
sidio alla spedizione italiana 
per il K 2, Cinquanta milioni 
che il Governo ha concesso al 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche, associato a noi nella 
spedizione, ma non al C.A.L 

Il votò che la Commissione 
Legale ha espresso nella ulti
ma seduta del Consiglio meri, 
ta quindi piena approvazione. 

Se per ottenere l'appoggio 
della pubblica amministrazio. 
ne il Club Alpino dovrà essere 
eretto- in Ente Morale, a mìp 
parere dovrà essere compiuto 
questo ulteriore passo per; il 
riassetto giuridico di una ori. 
ganizzazionis che ha ormai im^ 
portanza nazionale e pubblici 
nobilissimi fini. 
; Frattanto'però è da augu. 
{•arsi che l'azione della Sede 
centrale si manifesti nel cam'. 
pò parlamentare, per una ra
dicale rinnovazione legislati. 
va. Col diritto positivo attuale 1 

gli organi ^el potere esecutivo 
rimangono perplessi e talvolta 
impotenti., 

E' comprensibile che un In
tendente di Finanza od un Di
rettore generale di Ministero 
esitino ad assumere rcsponsa. 
bilità in'-una situazione per lo 
meno equi'voca,*'ma non deve 
essere in dubbia il Parlamen
to nel i)render0'^ decisioni di 
cristallina chiafèzza e di in
dubbio interesse generale, 
quali l'abrogazióne della leg
ge n. 704 dell'anno. 1943 con
cernente il C.A.I;; l'immissio
ne obbligatoria nel Consìglio 
degli Enti Provinciali per il 
Turismo di un delegato del C. 
A.I. con voto deliberativo; la 
obbligatorietà di' un sussidio 
annuale alle Sezioni che gesti-
scòno rifugi di p.roprietà sta-; 
tale'ed al Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori, da ripartir, 
si fra gli enti interessati sovra 
accennati ; di completamento 
dell'art. 236 dei-Regolamento 
di P.S.con la Indicazione di 
im membro tecniìco del C.A.I.; 
la rinnovazione •'dei privilègi 
fiscali che il fascismo conces
se al C.A.I. non perchè esso 
fosse una creatura del fasci
smo stesso,— il che è escluso 
persino dalla data di nascita 
del nostro glorioso sodalizio 
— ma perchè era indubitato 
fin d'allora che esso costitui
va una fòrza viva ed operante 
della- nazione, meritevole di 
un generale pubblico affettuo
so riconoscimento. • 

Dott, G. Ardenti Morlnl 
Presidente della commis
sione Legale Centrale ' 

del CAI 

una scatoletta di aspirina, 
una'di posticchc contro il ca
tarro bronchiale, due " c o 
che?" per il mal di denti, 
un 'rotolo di cerotto, una 
boccetta di sali ammoniaca
li, una di olio di ricino, una 
d'acquo ossigenata, una fia
letta di siero antitetanico e 
uria diàiero antivipera. Inol
tre una forbicetta, un picco
lo bisturi, una siringa, Senza 
parlare del cotone idròfilo e 
del laccio emostatico. 
; Tolti questi pòchi ed in
dispensabili oggetti dalla ta
sca, s'era precipitato addos
so al ferito con l'evidente in
tenzione di praticargli la re
spirazione artificiale. Ma — 
mirocOlo divino — il ferito 
sì era riolzoto da solo e do
po avere, con gesto stanco, 
rifiutato ogni prestazione 
medica, anche se grotuito, 
aveva semplicemente detto: 
<Ritorno da capo»- E alle 
parole aveva accompagnato 
un gesto affettuoso verso la 
parete omicida, 

A • quali mète può giunge
re l'eroismo «mono/ --, 

Il subordinato ' l'.av èva 
guardato .cGtv-occhi jmisM'TO-
ti dall'ammirazione,: incapace 
dì profferire una sola parola 
Il cannibale capocordata .era 
tornato lassa,. Ed' eccolo riUÒ-
vamente alle, prese con il 
passaggio difficile, reso an
cora più. arduo dalla man
canza del ciuffo d'erba che 
aveva strappato nel primo 
tentativo, 

•'Ma il nostro eroe non si 
sgomenta; cerca, prova a de 
stra, prova a sinistra: impos
sìbile passare. Allora, tentan
do il tutto per il tutto, mette 
le mani in una fessura della 
roccia. Sissignori, proprio al 
la roccia si aggrappa. Quale 
prova d'eroismo! Evvival E' 
passato oltre... 

Contrariamente ad ogni 
principio fisico, la roccia ha 
tenuto anche senza overvi 
conficcata lo piccozza... Stra
nezza della natura; è eviden 
te che la roccia di Val Ro
sandra non è fatta di pasta 
frolla come sulle Dolomiti^ 

Il cannibale - capo, preso 
dalla foga, sale ora rapido 
e sicuro: i ciuffi d'erba sì 
susseguono. C'è persino qual
che piccolo cespuglio. I me
tri che lo dividono da terra 
aumentano sempre più; 2, 3, 
4, 5, 6, don.' Si è fermato. 
..E' Ta placca liscia, lo stra

piombo incombente sopra la 
sua'testa che ha ferri^ato la 
sua foga di vincitore. Prova 
o destro: niente da fare. Pro
va a sinistra: peggio ancora. 
Cerca disperatamente con le 
mani sopra la sua .testa- Inu

tile: la placca ha parecchie 
fessure, ma non c'è nemme
no un filo d'erba; non si può 
passare. Guarda verso il bas
so. Non è neanche il coso di 
pensare, troppo difficile. An
che la ritirata è impossibile. 
Che fare? La situazione è 
precaria. Non può rimanere 
a lungo con sotto i piedi una 
cengia erbosa larga sì e no 25 
centimetri, mentre le mani 
sudate scivolano invano sul
la rugosità della roccia in 
cerca di un filo d'erba amico. 
E' l'istinto che cerca di sal
varlo. L'istinto • umano che 
ogni essere ha in se; l'istinto 
della vita che prepotente gli 
fa salire alle labbro l'ultima 
parola, l'ultimo anelito alla 
vita, l'ultima speranza: 

— Aiuto! 

In un attimo do spettatori 
diventiamo interpreti della 
farsa. Dopo un momento la 
paretina tentatrice è invasa 
da una t schiera di giovani 
vergognósamente allegri e 
sprezzanti deliperìcolo. Aiu
tato da una^daizina di mani 
il canrrìbale-ca;po viene de
positato a terra, subito cir
condato da noi che, ommiro-
tT "d$T 'suo coraggio^' sfort'una-
tq, <ji ^ prodighiamo iti mille 
attenzioni amorevoli. Chi gli 
dà una pacca sulla spalla on
de far riprendere la circola
zione del sangue; chi lo scuo
te-per la vita'.''"Toni poi, che 
è un istiriiivo, cerca di dar
gli un calcio a puro scopo 
terapeutico. Per fortuna rie
sco a fermarlo a tempo: L'e
roe ben presto, grazie alle 
nostre amorevoli cure ed alle 
gentili parole che gli sono 
rivolte, sì rimette. Il sangue 
gli ritorna al cervello, posto 
che l'abbio. .• 

Mormora un semplice e 
modesto « grazie » in cui sì 
indovina tutta la riconoscen
za umana; dà un'ultima oc
chiata alla parete assassina 
e un secco ordine al gregario. 
Poi se ne vanno, di corsa, 
lungo la sassaia: forse in cer
ca di un'altra parete proi 
bita. 

Li stiamo a guardare. 
Spontaneamente mi sale al 
le labbra un owgurio che ur
lo loro dietro e che non seri 
vo, perchè Pasini taglierebbe 
per censura. Il grido li inse
gue, ma non li raggiunge. 
Correvano troppo in fretta-.. 

Dante Cannarella 

Trovare buoni conferenzie
ri nel ristretto campo alpini
stico, soprattutto cercarne di 
nuovi che sappiano interessa
r e il nostro pubblico, attratto 
più volontieri dalla cinemato
grafia che va sempre più dif
fondendosi come mezzo di 
propaganda, non è impres'a 
facile. Eppure la Sezione 
S.E.M. di Milano è riuscita a 
scovarne uno, eccellente e po
co conosciuto fuori del. suo 
ambiente, su ' segnalazione di 
Gianni Pieropan, vicepresi
dente della « Giovane Mon
tagna », al quale è stato fatto 
largo credito. L'aspettativa 
non è andata delusa; è stata 
anzi una vera «scoperta» che 
ha lasciato entusiaste'le oltre 
200 persone che la sera del 
9 marzo, nell'Aula magna del
l'Istituto'Cattaneo, hanno a-
vuto la'fortuna di ascoltarlo. 
Si tratta del prof. Augusto 
Serafini del Liceo di Vicen
za, che con Bepi Miotello, un 
vero artista dell'obbiettivo fo
tografico, ha presentato ai so
ci della S.E.M. le bellezze del 
Cadore, coi suoi monti fasci 
nosi, dalla Civetta alle Tre 
Cime, senza cadere nel retto 
rico e avendo per ciascuno di 
essi qualche cosa di nuovo o 
di ignorato da dire. Aggiun
giamo subito che il successo 
è da dividersi in parti eguali 
con le suggestive e magistra
li diapositive a colorì del Mio
tello. 

Il conferenziere ci ha por
tati da lPelmo alla Croda da 
Lago, alle Tofane, ai Fanes, 
a Braies, all'Antelao, al So-
rapis, ai Tre Scarperi, 3lla 
Croda dei Toni, terminando 
con l'imponenza delle Tre Ci
me. Di ciascun gruppo, in una 
concatenazione perfetta fra le 
i m m a g i n i proiettate sullo 
schermo e la parola dell'ora
tore, ci ha narrato le caratte
ristiche, la storia aloinistica 
e per i gruppi più famosi i 

templativi quanto l ricercato
ri delle vie più ardue, quando 
siano animati da un pUro sen
timento. Con la sua parola ha 
trascinato gli ascoltatori che, 
essendo tutti alpinisti, costi
tuivano terreno propizio agli 
entusiasmi di questo genere. 

E lo dimostra il fatto Che, 
quantunque la conferenza sia 
durata un'ora e mezza, con un 
breve intervallo, i presentì 
non si sono accorti del tra
scorrere del tempo e la fine 
della conferenza li ha come 
risvegliati da un bel sogno 
che avrebbero voluto conti
nuare. I due ospiti sono stati 
premiati da un caldo e pro
lungato apjilauso e dalle cor
diali congratulazioni dei diri
genti della S.E.M., soddisfatti 
di aver procurato ai soci un 
godimento spirituale vera
mente d'eccezione. 

Gipas 

Oesare'Maestri a Verona 
Per iniziativa del Gruppo 

Rocciatori «G. Priarolo» del 
C.A.I. Verona, la sera del 16 
corrente nella Sala del Natu
ralisti del Museo Civico Scien
ze naturali la guida trentina 
Cesare Maestri racconterà «La 
solitaria impresa sulla Marmo-
lada e la tragica notte sul Cam
panile Basso di Brenta». 

riferimenti letterari, dimo
strando perfetta conoscenza 
del tema e ravvivando la de
scrizione con appropriate ci
tazioni di poeti e scrittori 
classici. Un esempio felice di 
come possa sposarsi la cultu
ra con la pratica dell'alpini
smo. II prof. Serafini, pur es 
sendo giovane, ha mostrato di 
possedere lo spirito dei pio
nieri 0 per dir meglio di ave
re una concezione' superiore 
dell'àriiorè' per la'montagna, 
che comprende tanto 1 con 

PéfÉrialè di Abràte 
^ a Siiiht Etienne 

Si è inaugiirata il 19 rnarzo 
scordo a Saint Etienne, il gros
so centro industriale francese 
con un ^vernissage» al quale 
erano presenti il Sindaco, il 
Prefetto, giornalisti e fotogra. 
fi, una Mostra personale del 
nostro Angelo Abrate, recen
temente nominato membro 
della Columbian Academy (V. 
S.A.) Sono Si quadri aventi 
per tema « Nevi, torrenti e la
ghi del Monte Bianco », il 
gruppo che il nostro pittore-
alpinista ha percorso e cono
sce su tutti i versanti e in o-
gni angolo. . ', 

Là. Mostra allestita nella 
Gallerìa R, Boiron, rimarrà 
aperta fino al 3 corrente; è la 
eMwesima manifestazione di 
AbratBj'nn poco « routinière» 
ormài Questa 'volta ' è stata 
scelta Saint Etienne, interes
sante anche dal lato montano, 
poiché d'inverno si scia a pò-
chi, chilometri dai capoluogo e 
l'interesse locale per le cose 
alpine vi è assai spinto. Una 
settimana prima che la mostra 
si aprisse, quasi tutti ì giorni 
ì quotidiani della regione eb
bero lusinghiere parole di ben. 
venuto al nostro pittore. No
tevole è stato l'afflusso di 
pubblico fin dai primi giorni. 

Concorso giovanile G.I.S.M. 
Proroga al SO giugno 

Il termine di presentazione 
dei lavori concorrenti al Pre
mio giovanile del G.I.S.M. per 
il 1955, già fissato per il 30 
marzo, è stato prorogato al 30 
giugno p.v. 

I lavori dovranno avere la 
mole di 4-6 cartelle dattilogra
fate; tema libero purché di 
montagna. Presentazione in du
plice copia da inviarsi al Pre
sidente del G.I.S.M. avv. Adol
fo Balliano, via Cibrario 30 bis, 
Torino. Premio L. 5 mila in 
contanti e 10 volumi della Col
lana d'oro « Le Alpi » dell'Edi
tore Cappelli di Bologna. 

Tutti i giovani sono esortati 
a partecipare a questo Con
corso. 

LUTTO — Fin dai primi del 
febbraio scorso,.^, deceduto a 
Torino l'arch. ^fat'ale Reviglio, 
socio del G.I.S.M. da oltre ven-
t'anni, che fu uno dei dirigenti 
la « Giovane Montagna ». Co-
strjil la Cappella sul. Roccia-
melone; ultimamente ora as-̂  
sessore all'edilizia del Comune 
di Torino. 
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LO SCARPONE N. 7 - 1 aprile 1955 

WELLE SEZIO\L DEL C. A. L 
M I L A IGO 

Il 25 marzo; nel salone di 
S. Fedele, affollato di soci, si è 
tenuta l'assemblea generale del
la Sezione. Il Presidente a w . 
Adrio Casati ha aperto la se
duta commemorando i valorosi 
consoci Bignami e Barenghi, 
periti nel Nepal, come pure 
r ing. Piero Rotta, il dott . Fri-
slnghelli, il comm. Antonio Mi-
gliavacca, l'ing. Frati , il CSene-
rale M. O. Reverberl e il socio 
Monti; h a inoltre ricordato 
quanto i nostri soci anziani 
hanno fatto per la buona riu
scita della manifestazione del-

tenza dalla Piazzetta Reale; 
ore 20,30 arrivo a Fiera" di Pri
miero; cena e pernottamento 
all'Hatea Mirabello. 

Domenica 10 apr i le : ore 7,30 
prima colazione; ore 8 parten
za per Passo Rolle; ore 9 arri
vo a PassoRoUe; at t ivi tà sciisti
ca individuale e gita da pro-
grammirs i ; ore 18 partenza per 
Fiera di Pr imiero; ore 19 arri
vo a Fiera di Primiera; cena 
e pernottamento. 

Lunedi 11 apri le : ore 730 pri
ma colazione; ore 8 partenza 
per Passo Rolle; ore 9 arrivo 
a Passo Rolle; a t t ivi tà sciisti
ca individuale e gita da pro
grammarsi ; ore 16 partenza 
per Milano (via Predazzo-Tren-
to) ; ore 23 arrivo a Milano. 

Quota: L. 5700, che com'pren-
de viaggio in «Leoncino» (in 
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AULA MAGNA: DEL LlPEO, BECCARIA , 

Misiccóled) 13 ai^rileJ/^;'prp 21.15,V , ;''rftf,|,l'f 

Sul tema 

''Poesìa delle Pale di S. Martino" 
parlerì 

ALFREDO PALUiELLI 
della Baita Segantini di Passo Rolle 

La manifestazione è organizzata dalla Commissione Culturale dell'Attenda
mento A. Mantovani, per la presentazione ufficiale del 30<* Attendamento 
Nazionale del C. A. I. di Val Venegìa • Sorgenti dal Travignolo. 
La manifestazione si chiuderà con la proiezione dei film: « Attendamento ' 
al Gran Paradiso » di A, Picozzi e e Scuola di sci > di Zimmermann. 

INGRESSO LIBERO Al SOCI 

Quasi settimanalmente in sede 
vengono protettati cortometraggi 
di maniitestazioinl sociali, mollto 
gradiitl. 

Sottosezione Comit 
F«r le fe»t« pasqnaU e cioè dal 

9 al l ' l l corrente, viene Indetta 
ima gita a Caoiazél, da cui si pos
sono compiere iglte ed escursioni 
in ogni cenere, favorite dagli Im
pianti meccEinicl esistenti. 

Partenza da Milano 11 9 con. 
alle ore 14, con arrivo a CaTtSL7»l 
alle 21; ritorno l ' i l corr. con ar
rivo a Milano per le 21. Quota 
L. 6500, comprendente viaggio In 
torpedone e dnie giorni di pensio
ne completa. 

FIOR 
di ROCCIA 

l'ottobre scorso per il K2 e le 
guide. 

Letta la relazione e dopo am
pia e animata discussione sul 
bilancio, questo è stato appro
vato. Il comm. Giorgio Murari 
con muniiìco gesto ha informa
to di voler contribuire con i 
suoi amici alla buona riuscita 
del Bollettino sezionale, inte
grando la somma occorrente; 
i soci tu t t i gli sono grati del
l'atto, che dimostra la devo
zione che ì vecchi soci portano 
alla Sezione. 

L'assemblea ha infine delibe
rato di tenere le elezioni il 13, 
14 e 15 corr. 

Il film inglese sulla conqui
sta dell'Everest, proiettato la 
sera del 16 marzo al Teatro 
Gonzaga, è stato molto gradito 
dai soci intervenuti; peccato 
che non fossero di più a ve
derlo... 

* 
Dal 18 al 20 marzo, ad inizia

tiva dal Gruppo Anziani, Si è 
svolta la gita a Saas Fee. Im
peccabilmente"'organizzata dal 
nostro direttore di gita, ha per
messo ai nostri éoci di godere 
due splendide giornate. I par
tecipanti erano 70; erano con 
noi il Presidente a w . Adrio 
Casati con la consorte e un 
figliolo, il sen. Davide Gl'assi; 
il dott. Schiariti e signora, il 
dott. Olindo Schiavio e altre 
personalità della nostra Sezio
ne, che insieme agli altri hanno 
sciato sui magnifici campi val-
lesani. 

Un gruppetto di 4 sòci sono 
saliti all'Allìnhorn (m. 4170), 
giungendo in vetta con diffi
coltà ma egualmente soddisfat
ti. Perfetto raffiatamento dei 
quattro, che erano Pistori, Pon-
tecorvo, Aghib e Seller; altri 
soci sono saliti alla Gap., Bri-
tannìa, scendendo fino a Saas 
Fee in sci. La sera del 20 mar
zo la numerosa comitiva torna
va a Milano soddisfatta della 
brillante gita. 

• 
Il 20 marzo cinque giovani 

soci, indicati soltanto coi nomi 
di battesimo (Aurelio, Adalber
to, Francesco, Mario e Piero) 
hanno compiuto l'ascensione del 
Pizzo del Tre Signori (m. 2556) 
nelle Orobie. Parti t i dal Rif. 
(3rassi al Camisolo, raggiunge
vano la vet ta dopo 2 ore e mez
za di salita, seguendo l'impe
gnativa via del Folatt. L'escur
sione ha avuto termine dopo 
5 ore effettive di marcia al Rif. 
Bocche dì Blandino, con disce
sa dall'opposto versante. 

Rinnovo parziale cariche 
1 Vice presidente, in sostitu-

sdone dell' ing. Luigi PolastrI, 
dimissionario; 

8 consiglieri. In sostituzione 
di: a) Perego rag. Giuseppe, 
rieleggibile; CittadmI rag. Vir
ginio, id.; Bello gr. uff. Mario, 
Id.; Mangiapan Sergio, Id.; &) 
Barberis cav. Erberto, non rie
leggibile; Cavallotti Angelo, 
Id.; e) Bignami dott. Roberto, 
da sostituire perchè deceduto; 
^Fabbri dott. Ernesto, non rie-
ieggibìlè (milit^r.^),^,,,, ; , ,-4. 
'., 3 revisori: Colombi rag.-Ma-
Xlo, rieleggibile; Eavan . dottor 
(Siuseppe, id.; Torriani rag. 
Luigi, id. 

23 Delegati alla Sede Cen
trale. 

caso di forte affluenza il viag
gio verrà effettuato in pullman 
di maggior capienza e la quota 
Sarà ribassata di L. 1000), due 
cene, due pernottamenti e due 
prime colazioni. 

Volutamente libere le due co
lazioni per eventuali gite (pran
zi al sacco o ai molti alberghi 
di Passo Rolle a condizioni con
cordate). 

Passo Rolle è attrezzato mec
canicamente per lo sci (tre 
seggiovie e skilift). 

Per iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria o a Giuseppe Perego 
(tei. 355.031) prenotandosi con 
il versamento di L. 2000. 

Ili DOTI. GIANNEIXI ha re
galato alla noi'tra segreteria una 
raccolta di Interessantissime fo
tografie alpine, dando facoltà al
la Redazione del Bollettino alla 
Fototeca d4 adoperarle ed even-
t-ualtaente richiederne le neigative. 
Lo ringraziamo e n© additiamo 
l'esemplo a tutti ì soci. 

I Rifugi deirOrtles-Cevedale 
Dal 19 marzo scorso sono ria

perti per la ;stagione sciistica 
primaverile i nostr i rifugi Piz-
zini. Casati, Branca, Nino Corsi 
e. Cit tà di Milano. - , 

Numerose sono già le preno-
ta^oni per gruppi di sciatori 
austriaci, svizzeri e tedeschi; 
non mancano perO anche quelle 
di nostri sciatori, che tut tavia 
ci auguriamo .abbiano a fre
quentare maggiormente la ma
gnifica zona dell'Ortles-Ceveda-
lej vero paradiso,dello sci. , 

LUTTI. — E' deceduto In que
sti ultlimi giorni a Milano H so
cio vitalizio Stefano Rizzi. 

Al nipote e £il familiari tutti le 
più affettuose condoglianze da 
parte della sezione. 

Al socio Guido Frigerlo della 
Sottosez. Montecatini, la cui con
sorte signora Anita Poli è stata 
vittima nel fior degli anni della 
tragica disgrazia al Piani di Bob
bio, esprimiamo 11 più sincero cor
doglio per 11 grave lutto che l'ha 
colpito, a nome dei Consiglio di
rettivo e del soci tutti. 

Si è sipenta a S. Caterlita Val-
furva, dove era nata, l'Insegnante 
Palmlra Vltaliini, che aveva speso 
la sua vita iper l'Insegnamento 
nella valle, rendendosi benemeri 
ta anche perchè è sempre stata 
attiva oollaboratrlce al Natale al
pino. Vada alla sua memoria il 
cordoglio della Sezione e degli 
amici) dWa Valifurva. 

CAMPIONATI SOCIAU M SCI 
— Si sono disputati 11 6 marzo a 
pila, con sole e neve ottima. Le 
gare, cui hanno partecipato una 
cinquantina di concorrenti, hanno 
confermato le previsioni, salvo che 
nella -discesa;femminile; dove Ja 
plg.ra Rfesettà ha: proceduto netta
mente la sig:naComalba, vinci
trice dell'anno scòrso. . ,, .,. 
i ;Neil tfondo ,masch!le?i Onesti • ha-
Vinto con: «Icurezza. seguito su

bito dopo dall'intramontabile Ca-
raccinl. Nella discesa maschile 
Si è Imposto Varisco che ha 
battuto tìl stretta misura Bonfan-
tl, Orianl Sacerdoti e Galimiberti 
giunti nell'ordine nello spazio di 
5 secondi. Fra gli ultraquaranten-
nl, tt bravo Menni liaTlpetuto 11 
successo dello scorso anno, segui
to dal nostro presidente dott. Ca
stoldi e da Caracclini. Il titolo di 
campione socale è stato assegnato 
ad Orlani, che ha totalizzato il mi. 
glior puntegigio nella classifica 
comlbinata foradó-dlBoeBa. Kcco le 
classifiche: 

Fondo maschile: 1.- Onesti Ca
millo 14'30"; 2. Caraccini Carlo 
14'52" ; 3. Giargiarl Santino 16'4" ; 
4. Zamboni Camillo; 5. Azità Ma
rio, seguono altri 5 in tjm. 

Discesa femminile: 1. Resetta 
Luisa l '17"; 2. Sterna Anna l'19"; 
3. Cornalba Liliana l '28"; seguo
no altre 4 in t.m. 

Discesa mascliUe: 1. Varisco 
Giliberto l '19"; 2. Bonfarati Fran
co l'19" 1/10; 3. Orlani Natale 
l '21"; 4. Sacerdoti Eugenio; 5. 
C^allmlbertl Ambrogio; 6. Zamlbonl 
Camillo; 7. Menni Dante (primo 
degli anziani); 8. Carù Gavino; 9. 
Castoldi Carilo; 10. Caraccini C^r-
lo; segTKHio altri 25- in t.m. 

Combinata fondo- dlsicesa! 1. O-
rlanl Natale; ^.'<3araccinl Carlo; 
3.: Zamihònl'Camillo. : _ .^ 
' Organizzazione oltlma, 
' \'i^tìàm!m''''otiE~' "!—' ••9̂ io>tì 
aprile (Pasqua) a Cervlnra:; 23^1-
25 «orr. Courmayeur.Hl j/roigraca-
mj'sono"esposti Jnt sedie" •"-'•' "-' 

Boocialnl plccoUssija] — II socio 
Sandro Quarello ci ha annun
ciato la nascita del- suo primoge
nito Achille. 

Lutti — Piero Longoni, socio 
di vecchia data, ha subito la per
dita delia sorella; condoglianze vi
vissime. 

Via C. G. Merlo, 3 -.-MUaJio, 
Telefono 799178 

FUOSSIME GITE. T- E' in cor
so di stampa, il programma gi
te estive.'Il 17 corr., vi sarà una 
puntata, a Fiery (Val d'Ayas). 
Programma ; dettagliato in sede. 

'ATTIVITÀ' SCIISTICA! — U 
9-10-11 corr.'-ti-al rifugio Maria 
Luisa (Val Formeizza) con salita 
al Basodlno ed alla Punta Roten-
tal; 23-24-25 corr.: al rifugio Plz:-
zlnl-M. Cevedàle. Programmi ed 
isferlzloni in -Sede (tutti 1 lune
di e giovedì dalle 21.30 alle22.30). 

GITE EFFETTUATE. — Otti
ma riuscita, per la forte parte
cipazione di *>cl e p e r il tempo 
splendido che ile ha favorite, hein-
no .avuto le (gite effettuate in 
marzo a Rlederalp (Briga), Pila, 
S. Moritz. Diavolezza. 

ACCANTONÀarENTG. — Anche 
quest'anno U 'G.A.M. organizza 
il 27.0 accantfthamento" sociale a 
Plàhèl'nileux ««Courmayeur)-, che 
offre ad alpinisti' ed escursionl-
Sti^gltè ed escursióni,dilncouipa-, 
rtibile'hellézzaiì" -rr.jfc-ij- j , - -

c 1 

1>'assemblea dei soci 

Per un Gruppo 
fotocinematografici 

La Commissione Fototeca, 
desiderando costituire un grup
po cinematografico, prega i so
ci che intendono aderirvi di 
inviare il loro nominativo e in
dirizzo presso la Segreteria in 
via Silicio PeMico, 6. 

L'adesione, che non implica 
nessun onere né impegno, ser. 
vira per potei» comunicare agli 
interessati le finalità e U pro
gramma del miovo Gruppo. 

Con l'occasione 'si ringrazia 
vivamente Giovanni Zanderight 
che gentilmente ha già voluto 
inviare ottime fotografie. Si 
spera che m,olti vorranno se
guire U suo esempio. 

Pasqua a Passo Rolle 
P e r il ti 'entesimo dell'Atten

damento nazionale del C.A.I, 
A. Mantovani, viene indetta 
ufta gita sciistica alla località 
Che ospiterà le nostre tende 
nella prossima stagione estiva 
a Passo Bolle (Pale di San 
MMtlno) per il 9, 10, XI aprile 
(Pasqua e S. Angelo) col se
guente programma: 
. Sabato 9 aprile: OM. 14,30 paiv 

Gruppo Anziani 
PASQUA AL PICCOLO SAN 

BERNARDO — Dal 9 ail ' l l corr. 
con base a La ThulUe. I^ogram-
ma dettagliato e iscrizioni in se
zione giowedl e venerdì dalie 21 
alle. 22. Per informazioni telefo
nare a Vaglienti (700.728). 

SERATA M PROIEZIONI — Il 
socio Carlo Saller, la sera del 17 
marzo, ha proiettato in sezione 
per il nostro gruppo ima serie det 
le' sue diapositive a colori. 

Da buon pittore, egli si Indiu-
gia a ritrarre all>eri in fiore del
le campagne di Bolzano e della 
Val d'Adige e 1 balconi fioriti ca
ratteristici di quella zona. In se
guito ha- proiettato vedute del la
go di Garda, del lago di Como e 
marine, per riportarci JEid ammi
rare le severe cime della Val Mas
sino, le guglie' della Grignetta, ,e 

,le.- montagne . In 1 vèste ijivèrna|e 
del dintóhvi-di Innsbruok, 1 grup
pi ,del Rosa,, del Manco, 11 Ce^' 
vino, ecc. " • ^ - ' •' «' 

Una bella serata per gli occhi 
e per lo spirito, di cui islamo e r i . 
ti ai cortese socio. 

GITA ALLA DIAVOLERIA — 
La sera al 18 marzo si parte In 
pullman, pernottando a Ctollco. La 
mattina dei 19 si raggiunge 
S. Moritz, dove si prende il treno 
per Case del Bernina, e di qui 
si saie in sci al Rif. Diavolezza. 
Nel pomeriggio scendiamo sulla 
vedretta Pers e poi sulla vedretta 
Morteracc, fino alla stazione omo
nima, faivorltl da um tempo mar 
gnitico. Ben 2i partecipanti han
no compiuto la traversata. La 
giornata seguente si trascorre 
sciando sul ghiaccio di Morteracc', 
e nel tardo pomeriggio si riprende 
il pullman pel rientro a Milano. 

G. Favan 

Sottosezione A.L. P i . 
GARA SCIISTICA - A C3ilomon-

te il 20 marzo le squadre A.L.P.E. 
e Sci Cl'ulb K 2 si sono date ten
zone col seguente risultato: 1. 
Bertarelli G. Carlo (Alpe), 2. Cor-
nalba Carlo (K2), 3. Parazzini 
Walter (Alpe), 4. Coùsaza, G. Pie. 
ro (K2), 5. Cattaneo Remo (Al
pe). Femminile: si sono imposte 
per l'Alpe Ada VUta e per E K 2 
Nuccla BoscareiUl. 

PROSSIME GITE — Lo Sci dxtb 
Alpe indice per l 'U Corr. •urna gi
ta a Madonna di (Sumpigllo In 
unione al Cltìb K 2. Prima gita 
primaverile 11 24 corr a Ronco-
bello in Bergamasca;' vlagigio in 
pullman e colazione in" ristorante 
a Roncobello. Sono inoltre in ela
borazione gite In pumman in va
rie località, t ra oud Ctoummayeur-
Riit. Torino e Gran S, Bernanto. 

Si è tenuta II 25 marzo u.s. nella 
saia dei Cenacolo ai Museo della 
scienza. La solennità dell'ambien
te ha eerto impressionato quanti 
entravano per la prima volta in 
questo grarjdioso tempio delia cul
tura, con il quale la città di Mi
lano ha consacrato perennemente 
la gloria di Leonardo. 

L'Assemblea si è svolta ordina
tamente e rapidamente, senza di
scussioni oziose; l'uditòrio — at
tentissimo — è apparso visibilmen
te soddisfatto deila mole di lav;o-
ro che Consiglio e Commissioni, 
con la fraterna collaborazione di 
larga parte di soci, hanno svolto; 
delle reailzzazionl raggiunte, della 
attuale situazione morale ed eco
nomica della Società. 

A presiedere l'Assemblea venne 
chiamato l 'aw. Mario Perini; a 
Segretario Gaspare Pasini e a 
scrutatori il rag. Osvaldo Bianchi, 
Ugo Dondi e prof. Leila Oppizzl. 

Il Presidente della S.E.M., dott. 
Silvio Saglio, ha presentato la sua 
relazione. Ricordati 1 -soci scompar
si, riepilogata la situazione attua
le dej. soci, il cui numero si av
vicina al migliaio, ha elencato le 
mumerose manifestazioni sociali 
dello scorso anno, dalle ascensioni 
in alta montagna (Sustenhorn, 
Colle delle Locce, Monte Rosa, Piz
zo Cassandra, Stockliorn, Punta 
Parrot, Cima di Piazzi, Piz
zo Suretta) alle gite sciistiche, al
le escursioni nelle Prealpl, alle 
semplici scampagnate. E poi an
cora le manifestaniorii cittadine 
(Befane . dei bimbi, cena sociale, 
festa danzante, —serate cinemato
gràfiche e conferènze fuori Sede, 
proiezioni periodiche in sede). 

Ve gare sciìstiche (staffetta del
lo Stelvio, campionati sociali) e la 
mostra fotografica documentaria 
di cihtjuànt'anni di sci,'ha-nno-^te-
stimoniato dèlia contlilUltà' ideila 
attività della sezione sciatori., 

Gli accantonamenti han'hò! anco
ra convogliato un discreto nume
ro di partecipanti, soci e non so
ci, verso la montagna ' ed ' hanno 
permesso di sviluppare una note
vole attività "Jàiplnistica, soprat
tutto nelle DOlòntìtl. ' 

La biblioteca è stata continua
mente aggiornata con le numero
se pubblicazioni - alpinistiche della 
annata. I! Dott. Saglio ha poi po
sto in rilievo il risveglio della 
attività cinematografica, con la 
creazione di una speciale sezione. 

Per il funzionamento del rifugi 
ha segnalato l'opera assidua degli 
Ispettori e delie guide che li ge
stiscono e un particolare encomio 
ha rivolto al Vice presidente Am
brogio Risari, che, coadiuvato da 
altri Consiglieri e soci, ha portato 
a termine U rif. « Mario Zappa », 
cui da anni dedicava la sua intel
ligenza e la sua passione. Questo 
anno il rifugio sarà sede di ac
cantonamento nazionale e di scuo
la di alpinismo. 

Anche il contributo alle manife-
stasiioni alpinistiche extra sezio
nali è stato passato in rassegna: 
dalla larga partecipazione al Con
gresso del C.A.I. di Domodossola 
e alle gite neil'Ossola e in Sviz
zera ad esso collegate, al conve
gno dei « cinquantennali » a Tori
no, alla perfetta organizzazione 
del servizi logistici di ricevimento 
e alloggio delie Guide e Portatori 
affluiti a Milano per 1 festeggia
menti del K2; all'opera compilati
va ed editoriale di guide alpini
stiche. Personalmente U Dott. Sa-
gilo si è scusato di, non aver po
tuto dedicare quest'anno alia S.E. 
M. una maggiore attività per lo 
enorme lavoro che gli ha procura
to 11 Segretariato della Commissio
ne organizzatrice della spedizione 
del K2. . 

Fra le opere alpine cita ancora 
11 sentiero «Bortolon», che dal
l'Alpe Pedriola saie alla cresta 
Battisti e continuerà poi verso U 
Pizzo Bianco; nonché la segnala
zione di alcuni itinerari nella zo
na della Pedriola stessa, alla qua
le la S.E.M. ha dedicato in questi 
anni tutti 1 suoi sforzi e per la 
quale ha sopportato molti sacri
fici. Una valida illustrazione atta 
a vsilorjzzare dctt^ zonae un'altra 
affermazione della nostra funzióne 
dlvulgatrice sarà l a pubblicazione 
in:còrso," ricca di illustrazioni, ohe 
vedrà ia luce il prossimo mese. Il 
Dott. SagliÒ-chiude la parte mora
le! dellà^relazione.citando l'opera 
silenziosa «• discreta-deila « Fratel
lanza semina »> a favore di soci -bi
sognosi di assistenza'. ' i ' - ^ '- ;. ; 

Il Dott. Saglio passa poi a illu
strare il Bitoncto consuntivo 195^. 
Sono cifre Imponenti che impres
sionano 11 modesto socio della mo
desta Società Alpinisti Milanesi, 
ma che documentano un'attività 
coraggiosa' e tuttavia ben ponde-
ràtai. 11 preventivo 1955 è.Ulustra-
strato sommariamente, risultan
do chiarissimo. Dopo l'enume
razione di un denso program
ma che il Consiglio si ripromette 
di sivllupparg, il Dott. Saglìo chiu
de fra gii applausi la sua rela
zione. 

Si passa poi alla votazione per 
l'integrazione del Consiglio e le 
cariche annuali, votando sulla ba
se dell'unica lista presentata. 
Mentre gii scrutatori procedono 
allo scrutinio, dopo ascoltata la 
relazione dei Revisori, 11 Presiden
te Perini apre la discussione sul
le relazioni e sul bilanci. Alberto 
Gazzanlga rileva che l'attività del 
Consiglio non è solo documentata 
dalle relazioni e dal Bilanci, ma 
da un complesso d'opere che tutti 
i soci hanno potuto e possono am
mirare, fra le quali sovrasta quel
la grandiosa del rif. Zappa, che 
da sola basterebbe ad approvare 
l'opera del Consiglio. Propone 
perciò l'approvazione per accla
mazione sia delle relazioni che del 
Bilamci. Il Presidente aw. Porlnl, 
mette però al voti separatamente 
le singole relazioni e 1 Bilanci, che 
vengono tutti approvati per alzata 
di mano. 
, In attesa dell'esito dello scruti
nio, "-l Dott. Saglio legge 11 mes
saggio augurale inviato dall'As
semblea dello scorso anno, li 26 
marzo, al prof. Desio, alla vigilia 
della parten2sa della spedizione per 

il K2. L'Assemblea di quest'anno 
è lieta di registrare 11 vittorioso 
successo dell'Impresa stessa. Il-Se
gretario, ricordando come da 
qualche 'anno a' questa parte, la 
S.E.M. è fra le sezioni più rappre
sentate.al Congrèssi Nazionali del 
Caub Alpino, Invita quanti possa
no avere il desiderio di parteci
parvi quest'anno, che si svolgerà 
in Sardegna a preannunciarsi, 
perchè possano essere tenuti al 
corrente del programma, non ap
pena noto. 

Terminato lo scrutinio II Presi-, 
dente proclama gli eletti: a Con
siglieri, De Vecchi Rag. Alessan
dro, Ferrari Dott. Paolo, Romano 
Aw. Bruno, Sagilo Dott. Silvio, 
Vighi'Carlo; a Revisori, Brama-
nl Cornelio, .Gallo Giuseppe, 
Guenzi Rag. Gianni ; a Delegati, 
Bianchi Rag; Erasmo, Bozzoli Pa-
rasacchl Elvezio, De Vecchi Rag. 
Alessandro, Ferrari Dott. Paolo, 
Baglio Dott. Silvio. 

tei. S7S.353; ' Danelli 890.801; 
Castellini 876.050 ,e Cambiaghi 
998M6}. ;,,, 

Ritrovandoci, glx anziani po-
trànHo' svolgere ùA programma 
piacevole per'la- svecchia guar
dia.» che ha il merito di,aver 
4p.t'ò alla S.E.M. negli anni gio
vanili una. vdlidh j coUaborazio-
rie'per la sua 'prosperità, pre
sentemente tanto .florida. E', au
gurabile che questo primo «ra
duno»' abbia l'atteso- successo 
e segni l'inizio di una.simpati
ca consuetudine settimanale. 

Pasqua al Monte Rosa 
Per le feste pasquali, e pre

cisamente dal 9 a l l ' I ! aprile, 
viene organizzata, sotto la di
rezione di Angelo e Luciano 
Galbiati, una gita al Monte 
Rosa col seguente programma.-
orario: -

Sabato 9 corr.: partenza da 
Piazza (fastello in pullman alle 
ore 143O; arrivo al Rifugio-
albergo Cabinet alle 21 circa. 
Domenica-10: partenza per la 
Gap. Gnlfetti 'alle ore 7, con 
arrivo alla stessa verso le 12. 
Lunedi 11: partenza dalla Gap. 
Gnlfetti per. la vetta alle, ore 6 
e' arrivo previsto ^ér mezzo
giorno' circa; nel pomeriggio 
Htorno. • i . 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna; è d'obbligo attenersi 
alle istruzioni delle guide che 
accompagneranno 1 parteci
panti, i 

Per coloro che non intendes
sero effettuare l'ascensione del 
Monte Rosa è in programma 
una gita limitata al Col d'Olen. 

Quota L. ' 4000 circa, com
prendente viaggio a.r., 2 per
not tamenti , 2 minestre, 2 pri
me colazioni e la guida. Iscri
versi subito in sede. 

PROIEZIONI IN SEDE. — La 
Sera del 18 corrente,, alla presen
za di un folto gruppo di soci, è 
stato proiettato a cura della no
stra Sezione cinematografica 11 
breve ' documentario in 8 mm. 
bianCo-nero girato da Buranelll e 
Gazzanlga in occasione della fe
sta dfuizante « Flocco di neve » 
con la cerimonia della premla-
zlorie del campionati ' sociali dello 
Sci S.E.M. Il divertiménto degli 
spettatori è stato grande, punteg
giato da frequenti risate di fron
te alle sequenze umoristiche del 
baflerini più scanzonati. 

Pel 12 corrente è annunciata 
una serata di grande Interesse con 
la proiezione', sempre In sede, di 
film a colori e in bianco nero 8 
mm. del compianto Mario Zappa; 
in tale occasione .verrà ripetuto 
anche quello del «.Fiocco di 
neve ». • ^ 

QUALCUNO E' ANDATO SUL 
GRIGNONE. — Nelle scorse do
meniche è stato osservato un fat
to sintomatico,-.Varie comitive di 
alpinisti, dopo aver' pernottato al 
jiostro Rifugio Tedesclii in Plale-
ral, hanno raggiunto la vetta del 
Grignone, mentre qualche altro si 
è portato direttamente'sulla cima 
Ih.'una• sola, tirata;, tutto';qtìesto 
malgrado "il forte innevamento. 
Da , osservare Che ' si trattaya di 
veri e pi'oprl alpinisti, « senza 
sd »; 'S^uol-dire che, malgrado lo 
Imperversare dei mezzi meccani
ci di salita, ' qualche giovane ha 
ripreso le abitudini degli anziani 
facendo dell'alpinismo anche d'In
verno, senza Spaventarsi di qual
che ora di salita a piedi. 

Si tenga presente Che il nostro 
Rifugio Tedeschi è Seftipre aper
to, mentre nelle vicinanze funzio
na lo skilift; è pure' continua
mente aperta anche là Capanna 
Brloschl in vetta al' Grignone, 
ove, come è noto, vi è l'osseirva-
torio dell'Aeronautica. 

go provenienti dalla parte op
posta. 

Il resto della comitiva limitò, 
per quel pomeriggio, la propria 
attività a discese lungo 1 pendii 
del Col Rodella e del Pordol. 
Purtroppo la neve, ottima sopra 
1 2000 metri, peggiorava sensibil
mente durante la discesa richie
dendo noiT lieve lavoro di equi
librio. 

Al mattino-del 20, 11 sole,, rin
tuzzò 1 propositi di tutu l gitan
ti 1 quali, già di buonora furono 
pronti per recarsi sui campi di 
neve. Tra questi un gruppetto 
composto dal Donati Mlagosto-
vich, Russolo e coniugi Ratti,.do
po aver raggiunto in seggiovia il 
Belvedere del Pordoi; scesero al 
Rif: Monti Pallidi da dove, at
traverso la ripidissima e maesto
sa Val Iiosties raggiunsero, - con 
alcune ore di marcia, la Forcella 
Pordoi. , 

Contemporaneamente dal Passo 
Sella partiva la pattuglia compo
sta da Drl e Capetti unitisi alle 
tre signorine, effettuando in gior
nata la salita alla Forcella Sas-
solungo e la discesa al Rif. Vi

cenza da dove, raggiunto U Clamp 
Pinci, scendeva a Pian de Gral-
ba per ritrovarsi, nel pomeriggio, 
nuovamente al Passo Sella. 

Alle 18, dopo che tutti i -gitan
ti si erano riuniti a Canazel, par
tenza per Venezia via Trento. 
Gita ottimamente riuscita sia per 
l'organizzazione sia per la note
vole attività alpinistica compiuta. 

. P r o g r a m m a gite estive 

Per la prossima stagione, la 
Commissione Gite ha predispo
sto, il seguente programma ri
servandosi di apportarvi le va
riazioni che sì rendessero ne
cessarie: giugno 11-12: Piccole 
Dolomiti (Rif. Giurolo); luglio 
2-3: Spalti di Toro (Rif. Pado
va) ; luglio 16-17: Alpi Giulie; 
luglio 30-31: Catinaccio (Rifu
gio Vaiolet); settembre 3-1: 
Gruppo dello Schiara (Rif.' VII 
Alpini) ; settembre 10-11 Rif. S. 
Marco all'Antelao nel 6O.0 della 
costruzione; settembre 24-25: 
Marmarole (Rif. Chiggiato). 

Gite dì aprile 
10-11: Monte Coscerno 

(Spoleto) (direttori Tacchi e 
Lasagna) ; i l :Tlfonte Càécìlràe': 
escursionistica (dir. Leonardi) ; 
17: Gran Sasso- d'Italia: alpini
stica (dir. Pettenati , Danieli e 
Leone); 17: Sperlonga (Gae
t a ) : escursionistica con eserci
tazioni di roccia ' (dir. Rizzo); 
24-25: Grotte del Mezzogiorno 
(Iesi): gita speleologica alle 
Grotte Verde e Buco cattivo, in 
collaborazione con la , Sez. di 
Iesi (dir. Barbera e Macciò); 
25; Monte SewpreiJiso: alpini-
nistica (dir. Messineo). 

le gare socjall, le cul^ prove ss(-
ranno .valevoli ^ c h c per'il Xrl»-
tlon, gara di sci-tennis-nuoto, a 
coppie. Tutti sono invitati a par
teciparvi; per chiarimenti; rivol
gersi alla Segreteria. : . ;T -

Raduno settimanale 
degli anziani 

Per meglio alimentare la lun
ga amicizia e ricordare il fe
condo passato dei « semini » an
ziani, giovedì f corrente alle 
ore ZI in sede, viene iniziato..il 
raduno settimanale dei vecchi 
soci, i quali, per altro, non chiu
deranno la porta ai meno an
ziani e ai giovani, anzi... 

La conferma delle adesioni si 
prega darla ai componenti l'ap
posita Commissione (Morlacchii 

LA GITA A TJNTERBACH 
(Augstbordhom), effettuata il 6 
marzp scorso, ha radunato 38 
partecipanti, del quali una quin
dicina, malgrado il-'freddo é la 
scarsa visibilità, .sonò arrivati in 
vetta 0 poco sotto; quasi tutti gli 
altri erano '"pervenuti al colletto. 
Bella discesa facile con neve ot-̂  
tima. ;,, 

L'organizzazione locale ci ha 
agevolati nel prezzo dèlia funivia, 
con H servizio anticipato della 
seggiovia e la fermata, non pre
vista, dall'orario, del treno inter
nazionale a Raron per il ritorno. 

L'anno venturo ci ripromettia
mo di portarci sull'altra cima delia 
zona, il Drelzehnspltzenhom. (S.) 

LA SCUOLA DI SCSI ALPINI
STICO del C.A.I. Venezia, orga
nizzata e diretta dal dott. Fausto 
Fùrlan, si è chiusa in bellezza 
con un soggiorno' dal 20 £il '27 feb
braio nel gruppo dei Cevedàle, 
dove l sei pauleclpanti ebbero mo
do di , conoscere,, l'alta montagna-
nei suoi più crudi aspetti Invera 
nàll: valanghe, nebbia e tormert' 
ta.. Ma il sole npn rimase sèmpre 
nascosto: ogni giorno si ebbero 
schiarite, che consentirono di, al
ternare splendide escursióni (For
cola, Lago"Gelato, ' capanna Cai 
s6tli*-ècc.) ' cbii *e*èircltàzJonf>'prgs-
so.,'ll rifngio Nino" Corsi; -̂ 11 27 
febbraio li cor^o si trasferi a'Mal--
ga.Zlrago,, dove l'ascensione alla 
cima della Cavallazza e l'Incante
vole discesa In neve fresca sul 
versante Sud. furono i l . brillan
tissimo canto'del cigno del bravo 
istruttore, che ha dovuto lasciare 
i suoi allievi perchè chiamato al
le armi-

Ma il buon seme è ormai get
tato. In occasione della gita so
ciale a Canazei per S. Giuseppe, 
1 baldi allievi di Fausto Furlan 
si fecero onore anche senza mae
stro. Due formidabili « passisti », 
partiti a mezzodì dal Pordoi, va
licarono Campolongo se Gardena 
giungendo in serata al Sella, dove 
li attèndevano tre donzelle, giun-t 
te — più astutamente — con la 
seggiovia del Col Rodella. L'in-, 
domani, questi cinque aggirarono 
il Sassolungo, vedicando la forcel
la omonima e tornando.al Sella 
sen;.a disdegnare le piste mecca
nizzate (Mont de Soura, Ciampi-
noi, Piz Setour) per rientrare a 
Canazei con le ultime luci del tra
monto. 

Altri cinque sciatori risalirono 
la grandiosa Val Lasties fino alla 
forcella Pordoi. In testa a questa 
seconda pattuglia era il solito ci
neasta, giunto da Cortina d'Am
pezzo con una solitaria traver
sata deU'altipIano di Fanes. I do
cumentari a colori da lui girati 
a Rolle. in Val Badia, e nelle 
ascensioni al Colbricon e alla Ci-' 
ma di Bocche, furono proiettati to 
una serata d'addio a Fausto Fur
lan, suscitando l'ammirazione del
l'eletto pubblico non solo per '• 
meravigliosi scenàri dolomitici, in
quadrati con poetica sensibilità, 
ma anche per l'evidente dipaostra-
zione dei progressi che l'neofiti 
dello sci andavano facendo,' sotto 
il pungolo dell'impareggiabile 
maestro. 

BUONI P E R | T O T T A M E N T O "J 
Si ricorda al Soci che an

cora dofvessero rinnovare l'iscri
zione per l'anno in corso, che coi 
30 aprile p.v; ve r ràa scadere im
prorogabilmente il termine entro 
cui ' si ha diritto a l buoni pernot
tamento; gratuiti per tutti l rifu
gi delle Sezioni Trlvenete. 
l lBRO ASCENSIONI 

Desiderando riprendere una con
suetudine da qualche tempo^ ab
bandonata, srinvitano tutti ' I So
ci che avessero compiuto ascen-
lioBir-* di qualsiasi-fliffieoltà-e 
in'-qualslasl-'localltì» —•-. a- farsi 
consegnare In'segreterl»'Il libro 
delle ascensioni; Su tale libro, cfje 
già contiene numerosissime rela
zioni tra cui quelle di celebri roc
ciatori, 1 Soci dovrebbero con po
chi cenni trascrivere la loro at
tività alpinistica, affinchè ne ri
manga un tangibile segno. 
SCUOLA D'ALPINISMO S. NEN 

Il 31 "marzo è entrata nel suo 
17.0 anno di vita. SI' ricorda che 
11 fine precipuo di essa è quello 
di preparare seriamente ogni ca
tegoria di persone alla pratica 
della montagna. In modo che ogni 
accostamento all'ambiente alpino 
SI risolva in' profondo godimen
to anziché ridursi —• come spes
so' avviene a un gioco d'azzardo 
con 1: pericoli., , . 
• L a frequenza al corso ,quindi, 
noni è limitata a «òloro^-che desi
derano addestrarsi-fisicamente su 
verticali pareti, ma soprattutto 
è » consigliabile a coloro che in 
montagna vanno coi più dispara
ti intendiménti sia alpinistici che 
escursionistici. Le iscrizioni, già 
aperte, si protrarranno sino a tu t 
to l'S ,corrente, , /,• î ,. , 

GITE SOCIALI; f-̂ Con 4ueiia a 
CanaZèl del 19-20 itìàrzo,isl è con
clusa inattività invernale. •• 

Il viaggio di andata attraverso 
Passo Rolle e la Val di Fassa, 
trascorse velocemente. Alcuni So
ci scesero a (^ampltello e con la 
seggiovia raggiunsero il Col Ro-
deUa ed t Passò Sella, mentre gli 
altri proseguirono per Alba dove 
era stato prenotato l'^bergo e do
ve li attendeva il pranzo. 

Da Canazei intanto partivano, 
per compiere il giro del Sella, 
attraverso il Pordoi, Campolongo 
e Gardena, 1 soci Capetti e Drl 
che la' sera • stessa - si sarebbero 
incontrati al Passo Sella con le 
socie Ferrarin. Saiunartln e Lon-

DooranzR asli scaW del 112 
Nella prima decade di marzo 

sono stati srrodiiissimi ospiti i 
componenti ìa spedizione al K.i. 

La cronaca delle manifestazio
ni È guanto mai ricca di festeggiar 
menti, ma dove le accoglienze 
hanno raggiunto il massimo del
la.cordialità è stato.durante ta ce
na offerta -dalla nostra Sezione 
nelle sale dell'Albergo Mediterra
neo, che la cortesia di Roberto 
Bettoia aveva aperto ai soci di Ro
ma e dei. numerosi amici. 

I valorosi scalatàri, pur affati-
caii dalle numerose onoranze rice
vute, hanno accolto con commo
zione le affettuose manifestazio
ni commiste di cmvmirazione e dì 
orgoglio con cui i soci hanno vo
luto salìitarli. 

Tutti sono stati affettuosamen
te attorniati, e richiesti di firma
re cartoline, biglietti, fotografie; 
sono state « sparate » centinaia di 
fotografìe perchè ogni socio ha 
voluto essere ritratto vicino al 
gruppo. E ognuno conserverà quel
la fotografia che lo etema vicino 
tìi leggendari scalatori. 

NOTIZ1A.RIO 
ELEZIONI CAKICHE SOCIALL 

— Il 15 marzo hanno avuto luogo 
le elezioni per il rinnovo del Con
siglio. L'esame delle schede nel
le urne è risultato conforme al 
numero dei soci votanti, ossia 
213, di cui 4 annullate perchè ir
regolarmente compilate. Lo spo
glio delle 209 schede valide ha 
d a t o l seguenti risultati In ordi
ne di graduatoria: 

Presidente: conte - Alessandro 
Dattl-207 v o t i . ' - »••".' ,-,.•....-, 

Consiglieri; don Firanz Norese, 
ing. Alberto Vlanello, Walter Tac
chi, dott. SUvio Barro, Claudio 
Stipa, rag. Cesare Augusto Regis, 
rag. Luigi ,SerIni, dott. Teodoro 
Brinati, prof. Maria Garroni, dot
tor Marcello Cecchini, Fernando 
Botti, Franco Alletto, Carlo Pet
tenati, dott. Enrico Barbera, Ari
stodemo Adami. 

Revisori del conti: rag. Lucia
no Loioli, rag. Augusto Gentili, 
rag, Spartaco Pegglonl. aw. Gian
carlo Trovamala. . 

Delegati alia- Sede Centrale, 
Amedeo Corsini, Roberto Bettoia, 
dcirtt. Giuseppe Glandollnl, Ame
deo Gorl, ing. Alfonso Guidetti, 
Mario Marnilo, ing. Giuseppe 
VentrigUa, dott., Giacomo Tropea, 
dott. Osvaldo Zacchl, Ing. Ange
lo Brinati. 

Nel prossimo Consiglio verran
no eletti i due vice presidenti. 

PBEimAZIONL — La mostra 
interregionale . fotografica allesti
ta ad Alatri a cura di quella Se
zione ha riscosso un ottimo suc
cesso. I nostri soci che parteci
pavano alla mostra sono stati pre
miati; Mario de Marchis con me
daglia d'oro (l.o premio) per la 
sezione artistica di montagna e 
col 2.0 premio per la sezione del 
Monti Ernici. L'ing. Ciarlo Landi 
Vittori, con medaglia 'd'oro (l.o 
premio) per la migliore fotogra
fia del Monti Ernici. Congratu
lazioni vivissime. 

MANIFESTAZIONI. — Martedì 
19 corr. ^ i e ore 21, nel salone 
della Sede verranno proiettati in
teressanti documentari In bianco 
e nero ed a colori. Mercoledì 20 
corr. alle ore 21,30 nel Salone 
Teatro dell'T.N.A. (via Veneto 86) 
il nostro «Quartetto Penna Ne
ra» eseguirà un programma di 
canti di montagna. I biglietti si 
ritirano .In Sede. 

Lutto. — Con vivo rammarico 
comunichiamo la dipartita dell'In
gegner Remigio Garroni, nostro 
carissimo socio fin dal 1888. 
Elsprlmiamò alla desolata fami
glia e specialmente alla signori
na Maria, consigliere della nostra 
Sezione, 1 sensi del piùviyo ed af-, 
fettuoso'cordoglio. -' ' ' - •• ^ 

Alla signorina Lea- Fiénàattei, 
che ha.subito l'Irreparabile per-! 
dita della adorata Mamma, invia
mo'le più sentite condoglianze.' ; 

t;).«.i ir-T-r-^rrrri-r-f; rmjy\ 

8ci GiAvL Róitìa 

7' Le nostre gite-, .; ; 
19-20'Ma'170'- Mointe,^,' Angelo 

a Tre -Pizzi - Vesuvio^ —/Il p r t 
mo giorno la comitiva ha effet
tuato la gita al M, S. Angelo a 
Tre Pizzi, -salendo dal M. Faito 

discendendo a Vico Equense e 
ritorno'a Castellammare ; durante 
l'ultimo tratto di sal(ta è stata 
trovata la neve che ha reso an
cora più caratteristica questa 
montagna, 1 cui piedi si bagnano 
nei mare. 11 secondo giorno gita 
al Vesuvio, che potrebbe chiamar
si, anche visita al Cratere senza 
dispendio di forze; per salire og
gi al cratère, infatti, non occor
rono gaml>e ma quattrini, Ridisce. 
sa ad Ercolano la comitiva si è 
recata a visitare gli scavi. L'inge
gner Autori dei C.A.I. di Cava dei 
Tirreni ha fatto gentilmente da 
guida. La comitiva . è rimasta 
soddisfatta di tutto. , , 

20 Marzo • Monte Scalambra. — 
Un gruppo, di persone ha effet
tuato questa gita ormai classica, 
allietati da una bella giornata e, 
al ritorno, dal vino del Pigilo. 

E, S. C. A. I. 
SPETTACOLO CINEMATO-

GBAITCO. — Il 9 marzo al Tea
tro CRAL della Presidenza della 
Repubblica ha avuto luogo Uno 
spettacolo di propaganda con, la 
proiezione: « L'estate è bianca al 
Livrlo » > « S.O.S. sulle t>oIomi-
tl », « Monte Bianco » e « La Gri
gnetta ». Ha presenziato alla ma
nifestazione un folto gruppo di 
professori e 400 studenti. 

Analoga manifestazione avrà 
luogo li 6 corr. sempre presso lo 
stesso Teatro. Saranno program
mati : « Tende' sul Plateau Rosa », 
« Guide delle Dolomiti » e « Il 
K 3». Durante gli intervalli II co
ro SUCIAI « Il bivacco » eseguirà 
alcuni canti dèlia montagna. I bi
glietti si ^ritirano presso la Segre
teria del, Gruppo o presso 1 ' Fi
duciari scolastici.,» ; ! -> '. 

PASQUA AL PARCO NAZIONA-
liE-D'ABRUZZO, - i-U >9, W fe l i 
corr. è stata organ,lzzats un'iiite-
ressantisslma gita â  Villetta Bar-
rea; ! programma dettagliato In 
Sede.,, i , ., .'•' • 

MANIFESTAZIONI P E R IL 
K2. — I l 25-marzo al « Superci-
nema»,; lo: ì scalatore Angelino ha 
illustrato'ai giovani- delle scuole 
di Roma: la ' conquista del K 2, 
priettando Interessanti diapositi
ve a colori. U successo della ma
nifestazione, alia qu£ile hanno as
sistito il dr. Costa ed il Reggen
te Pettenati, è stato entusiastico. 

SocAlp. 

MILANO - Via S. Paolo, 10 

GITE "EFFETTUATE. - ^ "otti
mo esito ebbe la « classicissima » 
di S. Giuseppe, con mèta S Mo
ritz.- Partecipanti 36: Il tempo bel
lissimo favori le gite -nei dintor
ni e quella, più Impegnativa; alla 
Diavolezza, compiuta da'buon nu
mero di soci. , . 

PROIEZIONI, — Là sera del 24 
marzo vennero proiettate nei Sa
lone di piazza S. Fedele,-alla pre
senza di un pubblico assai folto 
numerose diapositive di nostri so
ci, nonché alcuni films di sogget
to americano, assai applauditi. 
Interessante anche un cortome
traggio girato dal nostro presi
dente, Lombonl, 'jn occasione del 
suo recente viaggio negli Stati 
Uniti. ^ -

AL « P A C E T T O » SOCIALE che 
ebbe luogo.la sera del 26 marzo 
presso il Ristorante <Maximum» 
?i-."^ Amedei, presero parte ben 
131 partecipanti, segnando un re
cord. Inutile dire .che' molto con
tribuì al successo la partecipa
zione di Achille Compagnoni, 
< eroe nazionale » come fu giu
stamente definito àal nostro Pre-' 
sidente. nonché la 'ricorretiza del 
35.0 anno dalla fondazione ^glla 
FALC, ricordata con c(rgòglIo-iflai 
vecchi soci. Al termine del pran
zo vennero distribuiti 1 premi al 
vincitori delle gare sciistiche so
ciali e della mostra fotografica," 
eonchè 1 distintivi d'onore al so
ci Vèntfcfrt^ué'iinaIl."'OspH;'d'on"o^ 
re, con Compagnóni, gli amici 
caris'slnill,Bozzolix.e Pasini. Du
rante" il «pacet'toi» venne offerta 
ad-Achille Compagnoni-una tar
ga in bronzo riproducente U K 2 
ed II Cfervino,"^dà 'murarsi sulla 
casa di Compagnoni a Cervinia, 
In occasione di una gita sodale. 

GITA AL RIF. GABIET. -
23-24-25 aprile. — Anche questa 
è fra le gite tradizionali della 
FALC. chCj raccoglie sempre buon • 
numero,di partecipanti, (contiamo 
quindi che anche quest'anno la 
tradizione non venga meno, dato 
che pure I principianti possono 
trovare .nel dintorni dell'acco
gliente rifugio,del Gabiet ottimi 
campi di.neve.,Raccomandiamo di 
sollecitare le adesioni; il pro
getto di massima è visibile In Se
greteria. 

Fra gli escarsionistr 
L'A.S.È. «Stella Alpina»" di 

Milano (via Calabiana 3) .orga
nizza "Per il 10 corr. (Pasqua) 
una èi ta a St. Moritz, con par
tenza in pullman alle 430 e ri
torno a Milano per le. 23, circa. 
Quota viaggio L. 1100 . soci; 
L. 1200 non soci; passaporto 
collettivo L, 300. , -

L'UNIONE CAJIMINATORI, A-
MICI DELLA MONTAGNA 
(U.C.AJVI.)'di Genova-Sestrl ha in 
programma per li 17 corr. una gì. 
ta a'-U. Sella (m, 816);"24-25 corr. 
Griigna Meridionale;. 1 maggio, 
Saniuario Guardia di ; Varazze 
(m. 402) ; 8 maggio. Monte' Den
te (m. 1101) ; 15 maggio,' Narcl-
sata a ,Frabrosa (m. 808); 14-15 
maggio. Rifugio Balma e M. Mon, 
dolé (m. 2382); 12 faggio, gara 
di t-egoiarltà a paltuglie per la 
Coppa- U.C.A.M; dei XXV anni
versario di londazlone. 

Pnbblicazionì ricevute 
LA MONTAGNE ET ALPINISME, 
rivista del C.A.F, e del Gruppo 
Alta-Montagna. Parigi n. 1, feb
braio 1955. E'. Il primo numero 
risultante dalla fusione delle' due 
precedenti ",riviste..^ Formato 'un 
po' più picfrolo "dì fAlplnlsme»; 
però la rivista si -presenta sem
pre « ariosa » nei caratteri tipo
grafici e nella moderna impagina
zione..Apre -con un editoriale di 
Maurizio Herzóg che spiega i mo
tivi della fusione e II program--
rtià"*futOro; -Jean—Franco parla 
della' « Ricognizione al Makalu » 
e Guido Magnone dell'equipaggia
mento deila spedizione 1954. Altri 
articolif' «Alta -montagna delia 
Val d'Isére» dello stesso Magno
ne; « La parete nord dell'Alle-
frolde orientale » di Paolo Kel
ler. Poi la cronaca del C.A.F., 
la Cronaca alpina. Echi e notizie, 
I libri e l film. Sempre belle e 
inedite le.fotografie, sia della co
pertina che del tèsto, specie quel
le della, spedizione al.Makalu. In 
complesso, -però, là' troviamo', leg
germente inferiore come veste edi-« 
torlale, ad « Alplnisme ». Eviden
temente anche gli alpinisti fran
cesi sono alle prese con le diffi
coltà del costi; tutto U mondo i 
paese. I prossimi numeri uscirstn-
no in aprile, giugno, ottobre, e 
dicembre. 

SOOETi ilPINlSTl 
PADOVANI 

VIA RINALDI 2-A • PADOVA 
PASQUA A CERVINIA (8-11 

corrente). — Venerdì 8, ore 13: 
partenza In autopullmsm da piaz
za Cavour col seguente itinerario : 
Vicenza; Verona, Brescia (ferma
ta) MUano, Cavagna, Ivrea (So
sta), Chatlllon. Pernottamento In 
albergo ; , cena libera. Sabato 9, 
ore 7 partenza ,per Cervinia do
ve si arriverà alle 8,30 circa. 

La giornata è a completa dispo
sizione del partecipanti, i quali 
potranno usufruire delie funivie 
del Cervino fino a Plateau Rosa' 
(m. 3500). 

Domenica 10: escursioni libere 
fino alle ore 18; lunedi 11: idem 
fino alle ore 16. Ore 16,30 parten
za per Padova-ctJn. sosta a Verona. 

Quota: soci 350Q'(solo viaggiol. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabUie e piopr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 lugllio 1948 . N. 184 del Reg. 
Ti;. S.&.M.E. - HilasQ • Via Statto 38 

LA RINNOVATA VECCHIA 

BIOTTI & MERATI 
Via Festa del PerdionorN. 6 
MILANO >-'TelefeKDio 873.802 

aliituopraìiitlJiiipeniieaÉ 
. nrasm 
APPROFITTATE ! 

ATTIVITÀ'. — Ottimo successo 
ha ottenuto la organizzazione dei-* 
la « Settimana sciistica .«franco^ 
svizzera-italiana » In Val d'Jsere. 
Vi ha partecipato una nostra co
mitiva di 22 persone, 

I torpedoni della neve hanno 
trasportato numerosi soci ed ami
ci. Nei conteMpo. 11 corso di eser
citazioni sciistiche : prosegue senza 
soste, malgrado le cattive condi
zioni atmosferiche. 

In aprile saranno effettuate 
due interessanti gite sci-alpinisti
che: la traversata del Gran Sas
so ed una gita al M. Amaro 
(Maiella). 

ATTIVITÀ' AGONISTICA. — Il 
13 marzo al Terminillo si è svol
ta la gara di slalom per ia Cop-
pa Sportman. Il nostro Sci-CAI 
ha avuto un'ottima affermazione 
nella classifica per squadra e in 
quella generale. Ecco 1 dettagli: 
Coppa Sportman; 1. SAI, 1» 
squadra 2. Sci-CAI Roma la squa
dra (Luslgnoli, Daniele, Plgorl
nl); 5. Sci-CAI Roma 4a squadra 
(Fabrls, Morandl, Ciminl, REimpo-
ne). Classifica generale: 6. Fab-
bris; 7. Lusignoii: 8. Daniele: 10. 
Plgorlnl: 11. Nattino; 14. Ram
pone; 15. Violati; 16. MoriUidl; 
17. Salvati; 18. amln l ; 20.'Mi
nio. Le squadre partite erano 11; 
gli atleti 44. , 

Forche Canapine. — Lo slalom 
svoltosi In questa località, in cui 
era in pàlio la Coppa Pascetti, 
è stato vinto dal nostri atleti; il 
trofeo è esposto in Sezione. Ri
sultati: 1. Plgorlnl (Sci-CAI Ro
ma); 2. Alessi (Aacoli); 3. An-
dreassl (Ascoli); 4. Daniele (Sci-
CAI Roma); 8, Nattino (Sci-CAI 
Roma). 

II 17 aprile saranno effettuate 

S.U.C.A.L Roma 
La sera del 24 marzo si è riu

nita ì'assemhlea annuale dei soci 
per la relazione del Reggente, 
l'approvazione dei bilanci consun. 
tivo 1994 '̂55 e preventivo 1955-'56, 
nonché la elezione del nuovo Con
siglio dilrettlvo e varie. 

I soci hanno preso viva" parte 
alla discussione delle singole vo
ci dell''o.<i.,g. Alla riunione era 
presente il, vicepresidente della se. 
zione Carlo Pettinati, che ha re
cato il saluto del presidente conte 
Sandro Datti. 

Nel corso della discussione è sta. 
to presentato un o.d.g. che sotto
linea la ipartlooiare dedizione alla 
S.U.C.A.l. del reggente uscente 
Franco Alletto e che è stato vo
tato all'unanimità. 

L'assemlblea ha quindi proced'u-
to all'elezione del nuovo Consiglio, 
cosi composto: Morandl B. e Bo-
nom.i T.„ Leone E., De Slmonl S. 
Hlrsieh H., De Valba A. e Tu
rano C. 

Al reggente Franco Alletto e 
agli uscenti Caruso U. e Morahlto 
F. vada il vivo ringraziamento per 
l'opera svolta In favore " della 
S.U.C.A.I. 

BIELLA 
E'r uscito in questiig'lornl ih'pio-

gi'aiamà; jgite 1955,, senz'altro , la 
nilglior' 'puhblilcàzione del genere 
fra tutte le Sezioni d'Italia per la 
veste tipografie^, ià cura e la 
completezza con cui sono stesi 1 
vari programmi'fino alle gite del.' 
IJottoibre prossijnip, SI presenta co. 
me:una rivistirìa: copertina in-car. 
tohe a colori, carta patinata e di
segni In color seppia e azzuro per 
Of-nl «.ingoia iSlta, ,di ĉ ul vren^ <^-
to ógni particolare,-dal, còsti'*gli 
orari," agli' Ittnerjirl, ai'"riom!i de
gli alberghi, ecc. Un'opera vera
mente di lusso che denota larghez. 
za. di mezzi, certamente ricavati 
d£BÌl' abbondante. ,' pubblicità che 
completa il testoi 

Vario e intenso' il calendario gi. 
te, di cui diamo l'elenco; 23-25 
aprile Alto Adige da Merano; 8 
maggio, Prealpl varesine da Cam
po dei Fiori ;< 22 maggio. Pila, La
go Ohamolè con salita alla Becca 
di Nona; 2 giugno. Piani BesJnel-
li e Griignetta per la eresta Se
gantini; 12 giugno, Ala di Stu
ra, Balme, Pian della Mussa, Ri
fugio Gastaldi; 18-26, giugno, tu
ristica in Svizzera, Germania, O 
landa, Belgio, Lussemlburgo e 
Francia; 28 giugno, Champordher, 
Dondena e lago Misérln; 5H1() lu
glio, Italia Centrale con salita al 
Gran Sasso e al Terminliio ; 17 
luglio. La Thuille, Coi S.,Carlo, 
Tète d'Arpy; 23-24 luglio, Traver. 
sala del Lyskamm e M. Castore; 
7-14 agosto. Vacanze'suJl'Arlberg; 
17-21 agosto. Cortina d'Ampezzo 
e Dolomiti; 27-28 agosto. Monte 
Bianco; 3-4 settembre, Saas Fee 
e Capanna Britannla; 11 settem
bre , Gran S. Bernardo; 18 set-
tem.bre, Oresole Reale; 25 set-
temibre, Ctogne; 9 ottobre, casta-
gnata a Trivero. Inoltre In data 
da fissare sono previste ima ma
nifestazione alpinistica Studente-

] sca la commemorazione dei Cadu
ti in montagna e ia salita all^ 

I Punta Gnlfetti del Rosa per la 
cresta Signal. Come si vede,, c'è 
n'è per tutti 1 gusti e le possi
bilità; non vi i che l'tailbaiazzo 
dielila scelta.,. 

Per chi ama 
la buona tavola 
Degno della tavolo più lussuo
sa, Tigre è il ioimaggio svizzero' 
di qualità superiore, sempra 
gradito da chi ama la buona 
tavola. Il suo gusto squisito, la 
sue incomparabili qualità nu
tritive sono dovute olio spe
ciale latte svizzero impiegato 
ed allo tradizione di un sistema 
di iabbricozione che è il mi
gliore del mondo Quando desi
derate un formaggio di quahtà 
mdiscutibile mangiate Tigre a 

ne sorete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 

DI Q U A L I T À S U P E R I O R E 

. i.» t f./i Tigre alla panna 60% e il Tigrotto hanno 
NovitàP ora una nuova praticissima confezione: ogni 

spicchio con l'apertura lampoI . , , . . . . 


